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3 
A M I C O 

P erchè tanta collera ? Petchè tan­
te querele contro di me ? N ò, io 
non ignoro a quale e quanta subli­
mità possa esser innalzato lo spiri­
to dell' Uomo dall' amore dovuto 
alla Patri~, o dal disiderio di con­
quistarsi fan1a e gloria. Non sono 
unicamente Tebe, Atene, Sparta, 
e Roma che n' abbiano sommini­
strati frequenti e luminosi gli esem-

- pj . Le moderne Nazioni istessa­
mente · n'abbondano tutte. E di ve­
ro, quante Statue non avrebb' ella 
erette l'antica Grecia; e qual ran-
go . non avrebb' ella dato trà gli 
Dei la vetusta Roma a tanti illu­
stri Personaggi che solamente nel 

/ 
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secol nostro l1anno fissata e chia. 
mata a se l'ammirazione de i popo­
li, ora in campo, ora in gabinet­
to, ora varcando mari sconosciuti ., 
ora dettando leggi utilissime alla 
società ! Ma , non per questo io 
posso adottare, n è riverire con atti 
pieni di umiltà e di divozione- un 
politico sistema, e per dir fi·anca­
mente un P atriotismo, il quale alla 

· fin fine non risulta se non che cer­
to artifizioso·. ammaestratnento .di ri­
giri , d'intrighi , ed il quale spessis­
s-imo ingannato dalle proprie acu­
tezze, procede senza ·regola , riesce 
qualche volta a caso., . e .finisce per 
lo più c-on dar sulle secche, rovi-, 
nando assai , e nulla edificando di 
buono,. Un uomo · di talento e di ge­

, nio qual voi siete, ch" è quanto dire 
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bn verace uomo di s-tatò' fà tnara.a 
vig liare al tan1enre come non abbia 
sino ad ora estesi i suoi lumi so­
pra di così dannevoli stratagemnti 
ed avviluppamenti . Quantunque 
l' unità di Religione abbia sempre 
avuto luogo sotto del nosti·o delo 
trà i principj elementari di qualsi­
sìa costituzione; tuttavia · le teste 
Patriotiche si sono riscaldate in gui­
sa, che per dar un più fermo sta­
bilimento ali e loro massime fa v ore­
voli a qualsivoglia Setta e stranezza · 
di opinioni, hanno creduto bene di 
farle seder insieme con la verace· 
Re1igione ,. e fors'anche di farle tri­
onfare ad annientamento di questa. 
Cosl alia forza elastica, ed uniforme 
d~l legittimo Cattolicismo, ecco già 
sostituite trà noi proposizioni, e do t«> 

al 3 '/ 
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trine in punto di Dogma e di Chie-
sa onninamente contrarie alla co- . 
rnune e sana credenza ; ecco princi­
pj vaghi di una distrutti va filoso .. 
fia ; ed ecco un ateismo in molti 
e molti negante sino al pari di un 
Diago.ra di Melos, e di un Teodoro 
C irenaico l'esistenza delr Essere Crea- · 
tore; come attesta Cicerone. d è nat. 
deor. lib. I. tap. I. 42. ·{:;' lib. 3· 
cap._ 37·. Le quali Patriotiche sup-

. posizioni , ed altre ·simili prodigio­
samente chimeriche traggono 1' C?ri­
gin loro dalle estreme follle degli 
Spinosa ( 1), degli O bes ( 2), ec. , 

( 1 ) Dimostrate assai dottamente dal Detmenicano Antonio 

Valucchi nei fondamenti della Religione, e nei fonti 

delr empietà • Edizione di Padova nella Stamperla del 

Seminario 1767. lvi Tom, 1. pag. H• 6~. e seg., eli : 

alla pag. I 57· e seg., ed in molti altri luoghi • .. 
( z ) Vnlsm!Ji, Tom, )• pag. 37• Edizione come sopra ~ 

'>-
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tutto che autori non mai retti dall' .. 
orgoglioso . P atrio t a, e .che pur fa_. 
rebbe di mestieri r a vere scorsi ed 
intesi a fine d' iscoprirne i mGstruo­
si paradossi contro l'eterno sapien­
tissimo Geometra che travasi dapper­
tutto senza occupare spazio o l uo­
go, e ch' é itnn1enso senza quantità 
e qualità . Basta F ala di una m.o­
sca , l'organizzazione di una luma~ · 
ca, la bell~zza e la convenienza dì 
altri non pochi ammirabilissimi in­
setti , onde arrestarne il temerario 
Patrioti co sistema , che tutto viene 
dal caso , dal moto , ec., forse ap­
punto perchè l' umana presunzione 
non giugne a comprendere le· cagio­
ni di tutto, nè l'immensità delle 
relazioni nell' ordine della natura 
ç-reata,. Perciò invece d'immaginarmi 
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il vostrO" affettato- p tttriotismo u.ri 
çomposto di numerosi profondi ra­
ziocìnatori e filosofi, perdonaterni 
se . mi fò a riguardar lo con più di 
verità ( almanco nel numero mag­
giore) un ammasso di libertini, di 
cosl detti spiriti forti; la di cui dis­
solutezza e n1ancanza allo studio ed 
alla meditazione su tuttociò che ri­
guarda vero culto, buon costume, e 
sano poi itico governo, sostituisce tra­
viamenti di spirito, massime fatalis­
sime alla società, violenti e sèan­
dalosi disordini , Per farsi credere 
buon Patriota, non si richiede meno 
che chiudere gli occhj in faccia di 
qualunque cosa che enuncia poten­
za , .gloria, sapienza, bontà di un 
Essete Supremo .; e bisogna sforzarsi 
a superare ogni e qualunque ben, 
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fondato argomènto· ; dubbio; rin1or~ 
so., timore, che l' abbando~ato C at­
tolicismo lascia nonostante per ca .. 
stigo negl'intelletti pervertiti; e . nei 
cuori disleali . Massimamente intor­
no al Sacerdozio, alla Santità, ai 
_Ten1pli, agli Altari, deve ogni se­
guace del P atriotismo imitare l' A t.e-: 
niese Sofista Diago.ra ., il quale get­
tò sul fuoco un Ercole inciso in.' le­
gno finissimo, dicendogli nello stes­
so tempo: coraggio, o mio Ercole j 

d.opo delle tue dodici fatiche e [amos 
iJnprese, devi for.e anche questa per 
amor m.io, cosz, richiedendo quell' entu­
sias.mo e furore che m.i predomina con-·· 
tro tutto ciò che 'V'ha di grande e d~. 

) 



. 
IO 

rispetta!Ji!e in Cielo" ed in Terrà (r); 
Ripeto, sembrami ass~i strano che 
un sistema di .P atriotismo d eli~ anzi­
detta nature: possa trovare luogo- nel­
la mente e nel cuore di non pochi 
uomini di fino accorgimento pronti 
a giurarlo e sostenerlo col maggio­
re impegno , anzi a metter inoltre 
in pratica i più spa ventevoli mezzi 
ende perpetuarlo. Ed in cotal gui­
sa , facendo credere di voler libera­
re la Patria dalla tempesta di un' 
odiosa passata tirannìa, essi Iusing.an-

. si d' indurla poéo a poco a soppor­
tare con pazienza una più dura schia­
vitù che tent:1no imporle. Il perché-

.( 1) Si veggano gli Autori indicati Tom. 2. pag. ~z5. e 
se g. dell'indole di ogni Filoso fil pubblicata da Agata. 

pisto Cromaziano • Ediz:ione di Vennia pre&so Pietra 
• .Pasquali 1788. 



~ 
l. 
l 

11 

]:GSseJ:e d.i -un sentimento diametral­
mente opposto non dee dirsi a\wer­
sione :al bene della s~essa Patria; 
bensl un zelo per i vantaggi di lei , 

~ed un ~disiderìo di vederla Jiberata 
<l alle deplorabili çalamità, che ve n-· 
gon in ·effetto oella patriotica sedi-· 
·zjostt società. ·Ci riesce 'troppo sensi- · 
bile ìl vederci ·costretti a satollare 
r a v ìdità o r ambizione ·di una trup- . 
pa di ·sogg~tti meschini, ignoranti, 
facinorosi, ·e fors'anche reliquie ed 
-.avanzi di crìntinali processi. Sopra p/ _ 
pig'liando 'essi gl' in1pieghi più rag-. 
guardevoli, ed amministrando i pub- ­
blici affari , ne fanno un uso dete­
-stabile sotto fals' ombra di riforma, 
di bene dello stato, e di generale\ 
tranquillità. V'ha forse trà noi al­
cun vero Filosofo e uomo dabbene, ~ 



!ii 
il quale già a quese ora non sé nè 
risent~ - , non escla~i, e non gema 
nel cuor suo per sl fiera oppressio .. 
ne ~ Nò, non dovete creder effetto 
di un · sedotto quietissimo, di una 
mutata' maniera di pensare , n è dr 
un acconsentimento nazionale tutto, 
ciò che la prudenza insinua a dissi­
mulare. Io vi consiglio a riputar 
certo silenzio piuttosto come figlio 
di uno spirito reso stupido e freddo 
dallo spavento, o si vero come im­
posto dal timore di rin1aner vitti-­
ma di una predominante classe di· 
persone scellerate,. che_ il solo fana-­
tismo ingpira- e guida. Noi c' incur­
viamo con le lagrime agli occhi in 
vista del furore patriotico · di cui 
r ira celeste si serve per castigarci; 
ed in ispezie deploriamo lo. stato i~n~ 
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Ìelke ~de11a nostra Mantova,~ a cui 
quel gran Vate che le nacque in se­
no potrebbe ora applicare ciò che 
·scrisse del ·corpo .di Priamo ucciso 
da Pirro '(I).: 

, ••••• , ••• jacet ingens Htore tn:nC!Us 

··Già ·vi sono noti i violenti sintomi 
di quel fiero ·malore ,che ha pos-ta 

. · Mantova agli estremi-, per .bastevol-· 
mente atterrirvi , e per indurvi a 
·confessare nella meditazione sulle 
passate di lei magnificenze 'C dovie 
zie f incostanza di tutte le cose di 
·costaggiù. Noi disperiamo quasi af­
fatto ~i vederla tornare alla primi­
tiva eminenza ·e gloria. Trattanto, 
1n vi-sta ·di un cambiamento così 

( 1 ) Virgil. Eneid, lib, :z, vers. 557· e seg. 
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grande, e rammentando la felicità 
dei nostri predecessori , io seguiterò 
con le parole di Ene;èompreso dal­
lo spavento nel riflettere sul cada .. 
vero del detto Re Priamo ( 1) : 

,~ At me tum primum saevus circum~ctit horror;. 

·, Obstupui , subii t .duri genitoris imago. 

Tutti quelli che sono predom~nati 
dall'entusiasmo patriodco vorrebbe­
no farla da eccellenti architetti per 
riedificare il politico, economico_, e 
civile governo della ·Mantovana Pa-

~ tria. Ma per l'apposito si fanno co­
noscere soltanto capaci di rovinarlo 
e confonderlo : demolir Chiese , de­
stinarle ad usi profani, saccheggiar 
o ·sl<ezzare le cose più sacre prezio­
se e 'rare nei patrii fasti, annullare 

( 1 ) Virgil. Eneid. loc. çit. . , . 

) 

.t 
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Società Religiose ; _e guasi , tutta 
quanta ella era l' Eccle-siastica Ge­
rarchia , per indi occuparne i Beni, 
-con altre simili enormità commesse 
dal P atriotismo , delle quali sarebbe 
tro-Ppo lungo il _ qul fare distinta 

-enutn@razione e darne convincentis­
sime prove di fatto ; voi ben vede­
te che . risultano progetti poco o · 
null~ bisognosi di solerte studio o 
.d'altezza d'ingegno per eseguirli, 
bastando a_ciò un' usurpata autorità, 
ed un eccedente pèrsecutrice misere- · 
d enza, come ·spada di buona te m­
prà in mano dei' Vicarj dell' infer .. 
no, quali appunto ambiscono di es­
sere riputati i . Patriotici Campioni. 
In cotal guisa noi vediamo andar 
il tutto a sacco ed a ruba più del 
16 30., metter a bottino ·le famiglie 
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col tirannko erroneo~ principr0 d~H": 
opinione, affidata la .legislazione a 
d1i appena ne sa il nome, date con 
poter assoluto le cariche ai. più cru .. -
di usuraj , ai più rozzi _conoscitori 
tle"Ila natura dei poljcici affari loro 
affidati, od al contrario ai più esper-­
ti operatori di n1onopolj ,_ ec.. La 
contaggione· concentt~ata· così senza 
fi·eno nelle viscere del. Mantovano, 
produce pià mali dei vetusti gover­
nativi: sistemi· oggidt tanto incolpati 
di tirannide e-· d' angherìa.~ lmper­
ciocchè , rim·anencha il predon1inio" 
trà le mani dir un P atri-otismo feto-. . . 
ee·, sanguinano, Inesperto, e cru-
dele;· restano autorizzate_ senza limi­
te e senza- principj di:. umanità~ le 

. persecuzioni,- le confische_, e le vio­
knze- più ese_crande ,,. ed: in, conse~-



l 
l . l 

l l 

t 
l 

( 

17 
guenza le cagioni conducenti lo sta-t 
to a soqquadro e rovina. Se in sep­
so patriotico tante str'agi devon ap­
pellarsi rigenerazione _e riforma; co­
sa dovrassi poi dire- distruzione,. 
esterminio, delirio? A fine· perq, 
che questa mia Carta non venga da 
voi nè da qualsissia altro spirito pa­
triotico tacciata piuttosto invettiva e 
satira, che sposizione di avvenin1en­
ti deplorabili ed irrepugnabili; scen­
derò con so1nma brevità ad alcune 
sode considera,zioni sopra quella spe. 
_zie di Codice che la patriotictl 't'ostra 
,Setta professa e giura, e che per più 
ingannevoJm,ente i-icoprire elia . am­
manta del venerando titolo di di­
ritti del uomo, e dj {Jen/o sistemati co: 

() 

n1a che io con pi:J di verità dico 
essere un abuso dei principj della 

b 
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ragione ·e··delFa saria ~nlitiea , - atte..:­
so che egli trincia e manun1ette a 
colpi ferali le più - rispettabili auto­
rità, per sostituir ad esse i sofismi 
delle apparenti dannevoli opinioni ; 
ora tentando la risorsa dell' A teis­
mo, del Pirronismo, dello Stoicis­
mo ; ed ora costrignendo con varj 
arditi miscuglj la Sacra Scrittura e 
la Religione a· vestir l' abito Pita­
gorico, Platonico, Cabbalistico, e 
col fuoco chim.ico del fanatismo a 

· formar un Romanzo Filosofico-Teo­
logico - Entusiastico pieno di deli­
ranti vedute. 

Su gli Altari _adunque di varj 
famosi non1i perversamente interpre­
tati, cioè di .Lib~rtà, di Tollèran_Ka, 
di EguaBlianza, di Repubblica Be· 
mocratica, od Aristocratica, di Anar: 

• 

' ; 
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chlit, di Mo.narcln'a, di Tirdnnia, o 
di Dispotismo cc., restano da sì fat­
to Codic-e sagrificati Dogma, Chiesa, 
SacerdozJo, Costume, Diritto di pro­
pri eta, quieto vivere: e sotto gli 
stendardi di tali n1alintese misure 
delle azioni del uomo in società , 
egli aduna un esercito -d, increduli 
forn1idabili alla felicità dei n1igliori 
abitanti , e presenta un quadro di 
tirannla forse non ancor veduto tra 
le Mantovan~ Contrade .. Ad ogget­
tp di . m_eglio comprovare tali asse­
rite stranezze del mentovato vostro 
Codice, o sia del convulsionario gi­
·gante.sco Sistema di Patriotismo, pen.· 
&O di porlo in prin1o luogo trà le 
mani della Natura, in secondo luo­
go in mezzo di una. ben regola~a 
S.oçieçà, ed in t~.rzo l~ogo a con~ 

... 
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fi·oQtO con'. qtiànto , richiède la p :t· 
tria dai suoi veri zelanti Cittadini . 

Scorre pertanto · il P atriotic(J 
'Codice p~r tutto . il Mantovano Ter· 

-" ritorio, e nìascherato da filosofo,­
trà le mohe e vaghe interpretazio­
ni eh' egli dà al Sistema ~a natura 
jo prendo per esempio la massima 
cotanto detestabile ch'egli notoria· 
mente si ·studia d'insinuare nello · 
spirito dei figlj per rapporto al loro 
scioglimento dalla paterna potestà: 
No ( dice ad essi chiaramente ) i 
·'Dostti ,genitori nulla hanno operato per 
<t'oi _; nJ l' esist.en~/'f <t·ostra <t'i costrigne 
t!d alcun animo grato 1Jerso dei mede· 
stmt , attes_o che nel gentrar<t-'i non 
hanno pensato che a soddisfare alla lo-· 
ro sensualità: lJ' uniforme condotta' del­
la natura non ha mai posta dijjèren- ·· 

.' 
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~a trà gli Europei e molte 13ttzioni scl­
Vflggie d-ell' .America, nelle quali gli 
UomiJ# cessano dal riconoscere chi li 
mise ~~ mondo,. e quel seno che ,potrse 
loro l' alimento, subito che non ne 
hanno più di bisogno. Ed in cotal 
guisa,. addio paterna autorità, addio 
figliai aniDre , e ·conseguentemente 
addio .. tutte quelle virtù che a costo 
delle proprie sostanz.e cercarono . i 
padri di far imprimere nel cuore e. 
nella mente dei tigli con un' ottima 
educazione • A che s.erve ,, che la 
Romana storia trà i numerosi esem­
.pj di affetto e di gratitudine verso 
di ~h~ ci ha data la vita_ponga una 
figlia, la qua.le andava ogni giorno 
a cibare occultamente col suo latte 

l, • la madre nell'oscura prigione in cu1 

eia ~tata rinchiusa per dovervi pe~­
b 3. 
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rir di fame; e . che scoperta cosl 
porte n tosa tenerezza, il Senato, li­
berata la madre, premiata la fi glia, 
abbia indi mutato a sue spese quel 
medesimo carcere in un n1agnifico· 
Tempio dedicato alla Pietà figliale? 
caso narrato da P lini o nella Storia 
naturale lib. 7· cap. 36. A che ser- -

, ve, che il M "1trimonio presso le sag­
ge Europee Popolazioni sia rigguar-· 
dato il più bell.' innestame_ntD che 
mai formasse N atura, ed un com­
plesso di leggi intimate da ogni di- · 
ritto Divino, delle genti, civile, ed 
ecclesiastico per render indissolubile 
così dolce nodo , il quale trasforma 
la porzione di uno dei conjugati 
nella porzione dell'altro, ed in due 
corpi fa agire uri anima sola? Le 
Ist.ituz.joni Patriotiche, ad onta _di 

..... _ 

. . , 
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tanti fortissimi annodamenti, atter .. 
rano i sacri altari d) Imenèo , e 
v' innalzano in vece un trono alla 
sfrenata Venere , la quale seguace 
soltanto dell'oro e dell ' incostante 
dissolutezza , prende il benchè me­
nomo pretesto onde spegnere le 
fiamme nuzziali, tagliar di netto qua-­
lunque legame di reciproco amor e 
dovere , e torcer errando da qualsi­
sia buon sentiero . Quindi dal san­
tuario dei T nbunali di Giustizia si 

· · odono uscire spessissimi gemiti di 
querele e di scandali . domestici, che 
ne tengon i lV1inistri depositarj del­
le moderne leggi giornalmente oc­
cupati a separare sposi da spose, od_ 
a calmare terribili dissensioni per 
accorrer al soccorso della debolezza 
oppressa dalla violenza o dall' infe: 
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deità. Cessi l'alito, ed- il vapor fu. 
rioso dell'Idra P atriotù·a corrompen~ · 
te ogni buon costume, e tosto ve­
drassi fare ritorno trà le domestiche 
mura dei legittimi Cittadinl il lieto 
primitivo sereno nimico del penti­
mento, deHa noja, del disgusto. Il 
buon costume pubblico esce qual ru­
scello dal fonte di un buon costume 
praticato nelle private famiglie che 
si amano, rispettano, consigliano , 
soccorrono a vicenda, e nelle quali 
insomn1a ognuno ,vive nella vita 
dell' altro . Estinto il detto Mostro, 
la ·bastardiggia e lo scandaloso con­
cubinato di verrebbono mali meno 
comuni; ed i dolci domestici nom_i 
dettati dalla Natura, di Marito, di 
Figlio, di Zio, di . Nipote ec., non 
resterebbono immersi come termini 
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6arbar·Ì e .ciiisusati . in un profondo 
.snenzio, -per lasciar 1uogo ad assor~ 

· ,da~e ogni v icin .d' intorno ·col solo 
apparente e n1al applicato .generi c o · 
titolo di Cittadino .. In questa guisa, 
una falsa giulività sul volto, ed una 
troppo franca distribuzione del men­
tovato titolo a molti e molti ch.·e 
si trovano ben lontani dall'intender­
ne il decoroso ·significato., e che so .. 
·no forse ancor più lontani da'l · me­
:ritarlo ; fo.rmano disavventuratamen­
~te il disonor.e -della .dura pubblica 
·Condizione . 

Ponendo poi Io stesso Patriotis­
mo .col proprio C odi ce alla mano in 
mezzo di una ben regolata Società , 
noi Io scorgeremo co.l viso più di .. 
!Ìtto a! l' .apparenza, che all' esisten­
za . ·e . rea1ta' giurar fr~ncamente d~ 
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non voler vivere se non che per 
serbare l'ordine, la libera eguaglian­
za , e la felicità trà i suoi Concit­
tadini , di voler estenderne l' indu­
stria , il commercio , le ricchezze , 
e di voler aJfine morire pel bene 
della Mantovana Patria. Ma ~ono 

queste altrettante menzogne e prote­
ste contrariate dal fatto. L' interes~ 
se personale è ·l' _unica Divinità, alm 
la quale il P atviotismo fà salire i 
suoi incensi ·. Egli calcola i proprj. 
servigj sulla rico1npensa che s' imagi­
na di riceverne ; Panegirista della 
n1orale ,. mira con occhio asciuto le 
famiglie impoverite dai di lui siste-· 
mi ; interprete delle Leggi , difende 
con tutto il vigore colui che per 
non restare punito di un oppressio­
ne , d' una rapina~ o d' un intacco 
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di Cassa, gli fa brillare davanti a~ li 
occhj l'oro e l' argento , ec. . Qua­
lunque partito o progetto che non 
venga da lui, o che non concordi 
con esso; per utilissimo che sia, di­
viene un oggetto delle sue censure, 
persecuzioni , e vendette . Ma voglio 
passsare a più identiche dimostrazio­
ni del fanatico vostro P atriotismo in­
torno a -ciò, seguendo i non1i nlen­
tovati di sopra a lui cotanto grati 
e famigliari. Ne adon1brerò però 
·con la più possibile precisione sola­
mente il più intimo s\pirito; atteso 
che nomi , déi quali ciascuno ha già 
somministrato argon1ento alla com­
pilazione di grossi volumi a tutte 
,quelle dotte penne èhe vollero ri~ 

cercarne a pieno l'intima midolla , . ' vutu, e sostanza. 



Inimico pertan:ta il vostro Ptt­
triotismo di ogni sorta df dipend'en~ 

za, si lascia portare dal proprio im:­
peto oltre ai limiti del convenevo­
le nell' interpretare il senso dell~ 

parola Li berta, e quinci pervertisce·, 
istorna ,. e travolge la~ verace di le~ 

significazione e forza ... Ogni vero· 
Filosofo riconosce bensì· nella Liher­
tà un potere di far quanto si yuele ;· 
ma. però. a. condi.zione che· .quanto si 
vuole sia giustQ -: poichè fare una 
cosa ingiusta, si appella eccesso; e 
1' eccesso risulta distruttivo clelia 
Libertà.. L'uomo che ubbidisce alla 

l 

ragione,. non è me n libero; anzi 
egli non è libero, se non se qua n .. _ 
do ubbidisce alla ragione: lo che si 
dee dire libertà naturale .. L'uomo che 
ubbidisce alia ~egg,e ,,. resta egual .... 
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" n1·ente libero; e di più, in tanto 

egli è lìbero, in qtJanto ubbidisce 
alia Legge. Un endo i prefati due· 
punti , l' ubbidir aHa Ragione ed 
alla ·Legge si chiama lt'h~rtà ciTi/e. 
Il poter assoluto di disporre dei __ 
proprj Beni, vien riputato diritto di 
proprietà o sia /i.!Jertà sociàle. E fin:ll· 
mente il · diritto che ciascun uomo 
ha di unirsi agli altri uon1ini per 
i-stabili-re un" Autorità Superiore, ad · · 
oggetto ch'e-lla perfezionando la li­
bertà naturale e civile con la Legi~ 
slazione venga a conservare tutti i 
diritti del uomo in società; si defi:­
nisce li6ertà politica. Li rapporti 'pc­
scia reciproci che ciascuna delle in­
dicate ·classi di libertà ha con le al­
tre, l'estensione, i vantaggi, ec.; 
furono sempre r oggetto delle infi-
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n i te riflessioni di·. m~ l ti · s-crittori . as· 
sai volte troppo a~tratte .e n1etatisi ... 
çhe , con1e quelle di un Giovanni 
Locke, ec .. Vi. vu.ol altro, che aver­
pe raccolte e cucite insieme .in po~ 
che righe le astratte e generiche dé­
finizioni , onde formarsi la fallace 
presunzione di abilit .. 1re ognuno (1 .re.­
~istere alle seduzioni, e nei difètti de­
gli altri Gov.erni a trovare sempre nuo.:.~ 

'Vi motivi di compiacersi del proprio 
adottato sistema ; secondo· che si è 
gloriato di aver eseguito a carte 8. 
e seg. l'Autore .dell' lntroduz.jone di 
t-1!1 Cittadino ai suoi fratelli meno in­
s-trutti statnpata in Padova a. spese 
di Pietro Brando lese I' anno I 7 97· 
in 8. o di pag. 40. Gli Scrittori tut-

· ~ 

' 
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ti-- convengotlo ( r), che la società 
avendo per oggetto il ben essere e 
la cons~ervazione di ciascun Indivi­
duo che la compone , ella acquista 
sopra di esso Indiv-iduo ( qualunque 

/ ~ 

siasi ) certi . diritti,. mercè dei quali 
puo giustamente citconscriverne la 
libertà e regGlarne l' .esercizio; ac­
ciocchè · un ~Uso senza limite anche 
di una cosa buona pet se stessa' e 
contrario alla felicità pubblica so· 
<:iale non ponga ·la s'tessa intera so­
cietà ed eziandio il particolare m~­

desimo a cattivo pa-rtito: n è il per­
mettere ad -ogni Individuo ch'egli 
.metta in pratica i · mezzi tendenti 
alla propria fortuna porta di neces-

( 1) Indicati da Giuuo-Enriingi() Boemero nell'Introduzione 

in J us ·Pub!icum Universale. Par!: Gener~.J.. ca g. 5. 

Edizione di flraga presso il Pantaglioni 1763. in 4• 
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saria conseguenza, che desso possa 
ciò eseguire con privare-. gli altri 
Individui dei medesimi n1ezzi .· Per 
i quali inconcus~i principj ben si 

-vede , come Ìl-iun Uomo suHa terra. 
ha diritto di aspirare- ad una piena 
assoluta inà-ipendenza dalle ragione.-
1.i01i leggi; e come dis.ubbidi4:€ ed 
infrante p'articolarmente e. più an­
'cora pubblicamente tali Leggi, le. 
medesime restano nel diritto di_ pu:­
nirne il Trasgressore .. Ch<t se çiò 
si vede avverarsi in un'intera - Na­
zione, la quale facendosi conoscere 
v io1atrice delle ptefate Leggi, rima:­
ne in pena degl'ingiusti suoi tr(V 
scorsi tosto o tardi inHondata dai 
v izj e lacerata da eccedenti turbo-. ' 

lenze; che dovrassi pensare .dei pri-
vati Eroi dd .:fa-triotùmo. affettanti 

l 
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.~efl n1ente sd1iava . d€Ue- passioni 
una d1in1erica totalissima indipeH"'­
deQza, o pex. dir meglio una .di .... 
struggi n· ice licenza.. inq)mpatibi1e con 
qualsissia .<:I asse di <verrue lip~rta? , Tol-. 

. t a così dal vostro Patriotismo la n a .... 
tura le, cj.y ile , soc.i51le -~ · ed eziandio­

. politica ·lib~rtà~ . aJ r,~st--aaJe dei · Ci t~-. 

. tadioi; no-u . !,.iUQ non.. nas.cerne un:a:~ 
c,onfusionel di gov-~rn0, ed una cor~, . 
.r:uttela . di popolare neggi.m-ento ( r ) . 

E c.on1~ la sola costituzione di 
governo giugn~ a. . d~cidew della Ji.., 
bertà e. feli~irà di una 1\~,aziooe; . c0 ..... 
sl il Fatrir;tù mo van.ra pe-r- :migli ore: 
e più · a·vventtl.tosa qL!~ lla . fo.r.tna go~ ;, 
vernativa ,_ la qJwle . ammette indi~-~ 
~tintamenre la 1 Jollt ranz a: _ argomentQ~'I 

--------=-------'-- ·- - - --· - - ·- - - ·- · . 
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·f!nch~ questo vastissim.o '· interessan~ 

·· té ·'Ogni si~tema politico l ·çivi1e, ec~ 
çlesiastico, -ed · econon1ico; n1.a che 
io per brevità Iimiterq in _ quest~ 

-Carta al sqlo aogn~ti. La necessità 
pi una ~eligione i·esta iQvincibil~ · 

· .. mente ·pimo~trata dall~ idea che tra~ 

viamo innata in noi di un Essere 
: • . ' . ' . l 

Supremo, · qall' idea çhe dobbiamq 
· ;iverè di nol qJedesiìni, e ~ali~ ide~ 
che siamo in obbligo ç~ · formare; 

·d'ogni : e qualunque ~e Q fo,ndata So.., 
· çietà ~ RistriQgeqdoçi . 4 questa , non 
·v'ha · Iegittim~ Soçietà Ja quale nof1 

... supponga neçes:sariamente una Reti .. 

. : f6Ìone; ç la · quale possa sussistere senza 
: ~eligionç. Valgq per tutti gl_i an tic h~ · 
· ç moderni .Filosofi · il gr.an C lcerone lib~ 

1. cap~ i. dell'aureo Trattato De na .. 
f!t rtfZ /)qarttm,"J o ve scri~se: Arque ha"i 

ì 
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~d: sct"b·.; an., . ptètate t~d'Vtrstt-s De.{)f: 
~Ìtb/ata, fides etiç~m 0' s~cietcts buma..,, 

· .11i. generis, i1~ una . excel{enti{sima 'Vir"'~ 

t;u,s , justiti,1 , .. tollatur "' E sfido tutti ­
quanti son,o . i (ampipni del PatrioQ , 
tismo . a risponder·- al t·_ç)llO . sentenzio ...... 

. 5:0 e dedsiyo c_ o n cui il · Ron1ano , 
Oratore prova in cotale Trattato-, 
qefinitivan1enre la trascritta asserzio­
ne . Con1e poi n~:llla-~ v~ ha di pi~~1 
i~11portante al lfpn10,. che di cono~,­
scer i rah'po~·ri df egli d€ve_ avere·~ 
c.pn T Essere Sug_remo, ed in o l tre di~ 
"p nascer. · i~ due · p1:.incipj che trov a:~ 
. i~ se stesso aff~tto · opp.osti ' di cui~ 
u.no lo spigne al vizio' r a,l ttQ l'in ... . 

. v_ita alla . 'virtù ; ~ c.psl ris~.~lta r insuf ... .. 
flcienza . d_ella Religion Natuw~le che-__ 
terrebbe l' uman:o intelletto involto.,, 
·~erP._e tt~il~-ç,n~~, tr~< lç t~.~-Pr~.. intP(~--
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fiO a lumi cotanto neces.sarj all'adern<i 
pi1nento dt_i sùoi doveri. Il p~rch~ 
nella necessità che r umano genere 
ayeva di una ·Religione H. i velata; i 
fondamentali princi pj della verace Ce:lt., . 1. 

tolica Religione sono i soli che pos, 
sono tributare venera&iorie all'Esse~ 
re Supremo dì una maniera degna di 
lui, e form~re uomini atti ad esegui<s 
re· çosì fatta maniera· di degnamente 
onorario~ _Omettençione le lunghissi~ 
me dimostrazioni' passo alla Jegitti~ 
n1a conseguenza; esser un' aseurda .. 
empi-età del C.edi(}e P atrùJtico, una fàl~ 
sa e storta impressione di. fJ.natismfJ 
l' adottare per ' massima con ]{ot:s"!! 

~eau ed altri moderni pem;at,ori, cb' 
ogni Religione è buona, e che l' 
11orno può salvarsi professando quei., 
Ja Religione che più gli pare c pia~ 

·' -
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te. Nò; non posso donàrè nè me"' 
no un momento. alla confutazione 
di sì stravagante dottrinà; ~ di al~ 
tre non poche sù d1 tal punto. La;;, 
sciei·ò che il P tltriotismo mandi fub 4 

ri urli spaventevoli contro · H C atto• 
liciJmo; ma egli non proverà mat 

l . 

i fondarnei1tali principj di questo 
oppo5ti alla vera libertà dd U on1o ; 
nè al ben essere di qttalunque sta.a 
to; sia desso Moriarchico, Atisto., 
cratico~ o Democtaticò, Bensl i di ;o 

.versi sentim€nti filosofici dei nuovi 
legislatori 1 fòn !spargete sistem·i 
e-rronei intorno allo stesso c atto/i;!, 
tismo., turbarono assai vulte la èhie:a . 
sa e le Nazioni. Dessò non ha mai . . 
esclusa quella · T.ollcrdrìztt, la qual~ · 
assai bene a similitudine de11; anzili! 
detta naturale ~ t:ìvil~ lib~.rtà GOI'Ì!! 

l 
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:corda coi dettati de! la più pura -R~ 
:ligione e delia -più sana squisita po~ 
i!itica ~ Esclude il leale e giusto C itt-
to!~:.i~~ino in . _qualsissia Gover.nariv~ 
Ststen1a soltanto la generalità d'l 

- quellè Religioili, che un Rousseau 
stesso ·carattèrizzò assai bene nell'­
Emilio tom. j. pag. i 5· Se . mocquitnt 
/es unes des àutres; ni pouvant rien 
[aire; ne p'rJsentent que d es inintel/ii. 
gib!es s_ystemu q'U'elles ont 'bl tis .Jans 
leur .· imagination. E ·conseguentemen­
te resta dal · Cattolicismo condannata 
e proscritta .soltanto la sfrena·ta T ol­
leran~a o sia licenza di p'ubblicar e 
spacciare empietà contro il Dogma, 
la Chiesa; il ·saeerdo?jo; ·ed anche 
il legittimo Governo; -- seèondo che 
gra'n parte dei superbi e · fut·en ti P dr. 

trioti si fa pregio di decantar ed eseo ··. 
~ ' ·' l .. . 
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guire, : ca1cando così Ìè àtirle. d t un 
Voltaire; di un Autore del. Libro­
sotto il ri1ènfito nonie .di Giustino. 
F ebronia, éd iniitàndo . un Milto~t 
Cittadino del suo P iuadiso perduto .1 

coni e esùle del suo P artidiso ~acquii. 
ift,tio . Troppo lling9 nii sarebbe iL 
farmi assunto di passare all' ériu~e.;. ,_ 

razione · dellé parti, p~r raecoglier<! 
l.rrepugnabili prove di dò, ed espof~ 
re i seducenti sofismi, i raggiri _ déÌ16 
le dottrine altrettanto zotiche_ ed . a;.\; 
literate , quanto a.rtifiiiose e. maii<> 
gne d_isseminate nelle Patriotidie puèt-

. bliche Adunanze e. Predicazioni fi' .. 
putate dal · Patriota . superiori ~ . tnaé~, 
stre delle Ac~adem·i~ di C)xfotq , di . 
Catnbrigia ~ di Pietrbburgo , e d l 
qua"nte altre sostengonQ r onor~ !et~· 
t€rario ddl' Europa. N-uU(\ si tep,u .. ·· 
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"tà dallo svìscétatò P atrìottt ìl tìdìJ~ 
r'e a· probiema la Creazione dei!' Un i~ 
'Verso , la ·spiritualità dell' anima l) 
t assurdo ·e straoo -sentimento di una 
'}nateria pet!sarùe ., 1' autenticità d è-i 
l;ibri "Sa riti, il ·mefter ii Deismo ai 
'tli sopra del Cattolicismo, il colma:..· 
!'e di laudi ·i :pe·rsecutori ·e gii Op .. 
~positoti ·dei p'it) essenziali f9ndamen .. 
ri . de-lla nostra -credeaza, "ed al con·· 
.tra rio i t' .detestarè ·'Come Tiranno 
ogni Protettore· di essa·. I 'Venerandi 
. abitatori ·dei · 'Chiostri, 1dai quali 
Sahlà ·Chiesa lia ricev·ura tanta dot:.. 
trina ·e· :difesa' ed ·6gni ·scientìfica 
<:l asse -ha ricevuti tànti lumi; sonò 

. per l_' unico spregiùdicato Patriota un 
corigtegamento · d' inutilè :sfacendato 
bestiàme . ti Miracoli :poscia ·e le 
Profe.zìe risultano ·a parere del Pa.,. 
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~I~ìtita puerili imposture-, .. èa il Van ... 
gelo una taccolta ·di co· se ti pugnan• 
t~ alla ragiòne ·; ~" ·pertantò impossie 
·bili nell' eseéut ionè. ·Alrre enorn1iòl. 
tà le esponga per me il nostro esi;o; 
-tnio V àte ( 1 ) -: 

·, Veildidit hic auro patliarn, Dom1rlflm~t1:! p'otentent 

·, lmposuir, 'fixit l."ges ~retio atqu~ ,nifìxir ; 

<;; Hic thala.mìtm inv\isit na.t·a: 'vditosql%'~: hymena:os': 

-,, A usi oi'nnes i'rilll1'1ne net.u -1 auroque patiti ·, 

', Non ·, mihi si lingu're centUhl sint; oraqae centum-; 

·, Ferrea 'Vo·x: ·, omne-s '\;celert1m -cO'tbprenderre forma"S 
'/ 

, • • -. • ·• ò -. · • b -. • ~po~s iltl -. 

birò 'lnohre ton Cicerone in peroiL 
tando ·per ~Lutio F lar:rto, a capi z6è 
-iAdsurrt Athenienses-, undè httm:tnitits ., 
doctrin?t·-, re ligio, fru[,e!; jurà; leges 
(j'ftce., atçp:e in 'Omnes terras· d istribut~ 
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putantur _; i qu.aH c; insègrlarono che 
t ottima ragione di Stato non può 
tollerare disserriinatori di Ateismo 
e d' irre.ligione; Perciò i prefati A teio 
niesi posero a rigoroso bando Pro;;. 
tagor~t e Dùtgord di MelrJs, secoQdo 
che attestà J1j stesso Roìbano Ora:.; 
tore nel primo libro ·del detto Ttat.; 
tato De natura Deorum cap. i 3• et 42 . .6 

Cosl i Patrioti banditori nel loro Co.­
dhe della non· circosctitta. Tolleran'<ii 
si tehdono egiino stessi peticolosi ed 
intollerabili a qualunque huoh Gover:. 
no 5 · alla Religione; ai Costume , ed 
allà Pubblica T ranqttillitd; coi11e ha 
fatto· .uno .. dei I oro Maestri, do è 
y empio Mdrian individuo dell; Ac­
èaden1ia di Berlino nel terribile Si· 
stema ·del/d Natura spacciato falsa­
mente sotto il nome di Giam6attista 

~ 
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•ttÌ Mirahand :segre"tarlo perpettiò. 
·del'ì' Accademia F1:ancese, e be·n di:... 
verso dal chiato M .1rchese di Mira•. 
haud individuo dell.' Aècaden1ia di 
Marsiglia, ed Autore d'i varj erùdi­
ti Trattàti ò Vi vorrebbe una Bibfio­
teca, a din1ostrare co l'ne da un ca~ 
... . - "'• . ' . . 
t1 vo sen1e non puo non nascere un 
cattivo fi·utto. Esclusa la vera ReH .. 
gione , sorge ogni ernpi~tà , e sof,. 
focata rin1ane la rad.ice di qualun· 
que ~olida utilissima Legge • Quinti 
r ardim·ento degli Autori della F ifo,. 
.sofia del buon S'~ n-so, dell'' lst(}ri~t na· 
tura/e . dell' ani~a umana; d_el Uotno 
macchjna, della Nuova /ihertà di pen~ 
..sare, delle Letter( filosofiche., del ·Cr;n .. 

t agio satvo, del Saggio sui pregiudizj, 
dell' Esprit, e . di numerosissime . al· 
tre stupidità onninamente . indegne 
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di un vero pi•ofdndo fi!osoìo, e di e~ 

- sere ramnTentate, per fatalissinta di .i!' 
savventura venute nel maggior nu-1 
n1ero dall' Oltretnonre ad infettare 
i mal acf.:orti Italia11ì Spiriti . 

• E perchè giusta lò stato cli na,J 
tura tutti gli uomini sono perfetta .. _ 
tnente eguali , ecco il P atriotito C o.r. . 
dice prescrivere pet legge positiva~ 

/ . 
indispensabile~ €tetnà l' Eguagl~anza a 
SiainO ( -egli ~ vero ) tutti di una . 
medesima originé ; e discendiamo 
tutti da titì medesimo Stipite. Ma 
quantunqtte oggetto grande di ri.l! 
1iessione agli ·speculatori, pure con• ., 
fessare bisogna inevitabile e necessa" . 
xja la ài.fferenza che passa trà il do& 
mi n io e la servitù 6 Cohtlittociò ta• 

- le differ~nza, a ben considerare, non 
nltcra punto il _ su~ld~tto prindpio di · 

.. 

l •• 

•• 

J 
( 
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natìa eonél1zione, ogni ·qual volta si 
'Voglia ragguardada una differenza ed 
.ineguaglianza accideùtale e di fortu~ 
na, non mai essenziale nè di natug 
nì . Curioso però è l' osservare, co'!' 
rne nella ~ocietà il Grande ed il Ric'l' 
çp trovano. diversi, anzi opposti i 
r,iudi.zj , Chi ammira la grandezza , . 
e la riçcbezza, _perchè seco portano . . . 
1n çon~eguen;za p1acen , . onore , po~ 

tenza : chi le ha in avversiooe, per.!!! 
çhè non potendole possedere ' si 
~corge umiliato o neg.Jetto ; chi le 
\'ener(} çop la fronte a terra , atteso 
che :desse abbagliano coi loro splen~ 
dori ; e çhi le ti~ne a vil.e .e di~ 
sprezza, ,affettando un, imagin~rio 
tilosofico eroismo nel non curare ciò 
che presso il .comune degli uomini 
eççjra inviçiiç~ e stupore ~ ll Grandtz 
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- ;; d ~~ n .· . ~ · . • poi e :: ::r ; . l~' reco non tfene ìn. eenta 

-~llcùno. ( generalrpcnte. Ìritendendo ).. 
le qualità personali ; coa.tento de~ ris-.. 
pettos.o tri.buto ·çhe alla grandezza e: 
ricchez~a sua offie il b<;1sso vòlgo .. In ... 
coer~nza di çhe ,,po'chi,, Grandi .. ,. e po· 
chi Ricchi ( m_assirùamente u:f\ nn i o ve 
manca la vera. nobile educazione ·e ··re-.,, . ~ . . \ •, ~. 

gnano i pregiqçi}zj }sono basranten1en .. . 
te forniti di eq~li.çà . e,_ di discernim.ento . 
per accordate; ~ , vera:c:e lorp benevog . 
lenza e stirn4.1q. c.oloro çui la fortuna~ - . . . 

· fù avara de'. SJioi- . doni: laddove per . 
' O - 0 O ' & '-O ~ 

l'apposito i ; _.<;J~ndi ect"': i Ric.cqi · so-
glio no 7 tener,si , vicend~y..oln1ente in . 
opinione e er~gio .olrr~-- ogni nli:syra , __ _ 
pèr ·quanto. ignoranti ~:.e , disprezzabi- . 
li che ~~l t! . d_ i . essi_:··ppssan ·. ess~re. _ 

~Ma il nou ~ nobi_le ' ··. ed . il povero ~ 
··stin1ano · ~ht~ d~ ,bl?.p~ltr_~·- c:9s~t 1~. do t~ 



47 
.. ~lello s;çirito, cGme quel patritnoniQ 
pi cui hanno fatto ç~un~lo a costo 
di studio, di pericoq·, ~ di fat~ca_ , e 
çli cpi non avendo alçun obbligo al':! 

·la sorte, non possono n1ai per qua ... 
-lunque sv.~ntura rim:1ner privi. D·~ 
sl fàtte kl~oni c' insg_uisce .' r espe-: 
r_ienza, ed abbonda la Filosofia; la~ 
~cian~~o in qpe~to puqto non affatto 
pest~tuito çli ré\gione il . Patriotico S~~ 

. ~tema, ogni qual vol ta · egli prendes:: 
~e l' eguaglianza . nel Iegittin1o . -suo 
~spettQ, ~ Sino d~ stwi giorni lasci q 
~c ritto S etJec.a n d la l.ctter a quarante"J 

· sitna qu~rt~: Si.- qui d est a.liud in Phi'! 
los~fia ho n i, hoc ex t, q l! od Stemma , non 
res.picit .. Ma per quanto r·isulti vera 
l' eguagiianza natura le, ·d essa ·nono~ 
stante amn1ette, con1e ho scritto pO:i! 

co fà, differenz.::t t r~ì ~li _ V.o~in!" . ç, 
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sarebbe inganno, grande . it creder!'27. 
incompatibile con una r~gionev.oh} 
subordinazione o A nçhe nella Gerar .... 
. chi.a. Celeste vi _sono divers.i gradi .di , 
beati~udine; e dappeF.tutto es.~stono in , 
una m:edesima soç.ie.tà· rkchi .e pove .. 
. r~ ~ ~ nobiJ.i . e plebei., bwoni e çatti vi, 
eco.: aJ?z.i cotanta diversità forma ap ... 
punto 1a bellezza de Il' Un i verso o Se n-. 
. za tale diversità, non vi sarebb' ·or-. 
dine· nella Società, tna orrore; tutti 
. vorrebbono com~n_da~e ,. Q.i!JUO v or-. 
. rebbe ubbidixe~ , ec. Li gradi ~H~~djpen­
denza so n Q neçessarj al bene '· cV ~ :chi 
serve, eg\.lalmente che al bene._,. dj~ ;chi 
impera;. e s~ ciò resta f.onda,ta la pub­
blica felicità : ubi n&f! est Gubernator ,_ .. 
populus porruet ( I )o Q-n de . dobbiamo-~ 



4'9•' 
~aggaaF~l'are Ja_ ve c-ace eguagHanza nd:t­
~iiritto!. che ciascun Uomo si trovav 
~vere al va.ntaggio dèU~ Società .. _. 
In somn1a i , dover~ . della Sociabili-, 
~~ ( ccet.eri~ : parih.tts ) sonq. gli~; uni-.. · 
d che de~on ~mport~ .a ·: çhic:.ç.hessia;. 
\In' ·o?b!1g~zion .in~lJsperisabil~ver- t 
~o gh a.lt.n Uom1.pt,. ~ senza. che ai-s1:1-~· 
nD possa, a_ttr.ibuir.si_. qualche.: ragione:. 
voi e preroga~Llla . sopra . -· degli altri ~­
Ora questa- ver.a .. e .. legiHim~a-·. egua-A 
glianza ~ t(i, dir._itoVJ · non .. già-: J ,j ~1tto~ 
nJ . d~ for.zA . ., è appufJltO ~GJ.lella che _si. 
Qppone· alla, falsa.. eguaglianza volu-,_ 
t-a dal P>atri.o.tismo _,~·.,atteso eh€ dessa .... 
p.oggia. sui · prin.cip:j Ob~s.ia.ni~., ·Tam· .. 
!»-aso Hohhes ~ non. cpnt~nto · di, avere ~ 
€pntaminata la R:eligion .. naturale, ed . 
~ziandio. la rivelata nel Trattato .teo<=<.~ 
lr:eJso. foli~j,co 4 e(la l~§.ertà 4i., fi /o~ofar.e. .,., · 

' ... . 4 ' -~ 

' 

( 
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travçs.tìtq po~c(~ s.otto ~ m~~ntìti th 
toH 94 fh.Ì41J~ q el S 4n.trptrio, 9i Trat1 
f·ttta dçl/q ceri11~onie superstizjose ~ ç.i~ rio;. 

· flefsioni dj çtna Spjrita disÙJ(ere.rsato J:' 
'feçç pupb,lico l' ~mp~o· Hb.rq int~tç>la-: 
fp u· lr.eviittban~· ~pttq il qua~ nom~ 
egl\· ~nt~sç i,l çorpa Politic,q o sia · l~ 
:[{epu!J(;Iica, ifl ·.ç\li · PfC§R l"ap~to geo 
lJ1etrk.o. sf6ggi<} · p~~ çhç.!1rima la ~ua 
'l11Viçt~- ççn"l . arb~trar!e qçfiniz.ioqi ~ 

· ' çon çpt~ ':U f~otas'a~· çon ~eqni11i am~ 
_pigi~ti ~ · s.ingolçtri, . eç. ~ çhç vollF po~\ 
Q'l a.rtogqnt~ Parado~.~st" .ri 1-;eter~ 

.~egH · elew.ent~ J!)!os~fipide( f.!omo e. 
?el çjua4ino ,- Iv\' -~-n .proposito di, 
f.Hri(tQ n,a tura l~~ 9i l~hertà di n~ tura l 
~~ çlenamç di ragg~one ,. eç. ; . riduce 
r eguag1\anz(\ nat~ral~ a.cl uqa sen1~ 
p l ice eguaglianza di forze· e di faco1~ 
t~ t .çosì ef?li Cap. 1.. §.. 14. ~x .tJ~a; 

l 

( 
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. ~ . 

i{J~elh,'git~tr. etj[!JJz·,, .~ntjl!,tllJt;.ç o.ro._llari_utn ,~; 
in sttJtU homif!~W t'a~JJrali , __ pçtf_?Jt.ia~. 
(~Y(4t~ (:) .. irre.._sistibi/em jus c,qpfor<~ re~. 
g~pdi imper:andiq?4~ i. .~ eos qui resiste"" .. 
ie non po~fstmt , . e~"t . : ~araç_los,~o ~ Pa., .. 
r~lQg~smo:, al quale._ h~.< fat~o. e~~9 con. 
ç_olqri geome.triçi.: llll. ·Ben~t]et_fo. S pi!Jo:,. 

~ s.a, abbot{ill:l$nt.Q de.bl'· Eb!,~\~_q ~\~c~\_,, 
tr.~ss~ l' ~(.~~ip~ , -e. da c;~i- si ·x:ib~Jlò<~. 
qetestazione. de.~- Q-~rtoliçj~mo çhe. ·ah; ... . ~ . . ·.~ ..... 

l?,r;tçciò ~- ;e_ pps~ia tradì,. rgs~Q~~ del 1 

Ca·rtesianìsmn che assunse ~d iudi tra~ . • ;>(•. • ,, ,. .• ,. • • ., ·• .. 

v .o 1 se ;... ed. ~~ · qy.al ~ .. -. h'\ · -~11-- ~ P.E ress~ .<> 

c,ontraòd~ttq G.io'4HI;f!.ni _.G i_ctca~q .·ì Ro.tJS.,,. 
- • 't .• v l ; . ~ - .. . ' 

~eau çRJiL 1.:1.11 alttA t:.t.~~ntenu;no st.rano 
· r"'azioc~nio, v~l a di~ç CQL ~uo dirit~ .. .. 
. ~tt -di ;qm'!/uniqtJ.. · lf.JI}_~~r{àj;· . Q.h·, ... la 
r~csplta q' it;Igegn_i v..~~--e-~. '(qlli. !)~~,ò ,,r 
in una ·Repubbliça b~n. regolata niu!L 
çiHa..Q.inq, . -~_e.~b~n~. -- ~_il)\ x:içs9 ~-. J?.it\~-

' . 
c -
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for~e~, o pi4 a~bondarit~ d~ meriti -~~ 
llQ ~~t~o ,_ · P.l:l? . ~Ì~{>~nsarsi_ da. I mette~~ 
~n f~ati~~ ve~sp i ~uoj C<>ncittadin~ 
li fonda~entali dettati del diritto na­
tu~ai~i d~ ~ ~~~~e,r·à; ç~è .. fi · pi\1 n,1ise-:. 
tabilç "yòrnò, al p"ri del più dovi1 -
.. ~ , ,. • ' t ' • .~ ~ • ' • 

t~~sp" ~o w ~~ ~lçun ~~~i~-t~ 'dr ~oglien 
~ gu~Jsis~i~ . -~ltr9 ~o,~o: i~ s~o ~a tu~ 
rale diritto di fo.rza o di proprietà~-
" ... " ' ; • .:... . 'f i' . l ,; ... •·• • 

~en~\ ~~al~D:~u~ ~p,m~ . è . '~ef. n a tu-: 
;fale òu;IttQ d1 e~rge,\"e In :rap.po.rto ~ 

lo\ • • . t . • j ::. ~ ' ' ,; ~' • ' ' 

___ ~e W~dç,si~9 d~gli a.It~i Uom,ini quan: 
~o gl~ ~Jt:r~ ~o~~n~ ~onQ ~el na~; 
~~:J'raf~ ~~~it~~; - ~~ ~~i~e~e da lu~ i~ · 
~ap~q!t9 ~ ~~~ ~t~~~i ;. Ed è app\]nto 
~ù qw{~t~ p~~~çipie. di ttg~1agl~~~za na~; 
tura le,.·· çh·e: p~g~a. i_l'p.recettÒ di no~. 

\1 ...,.~ ~ . ~ ·~- · ; •.• 

·stra 'l~e1igio~e ç6sì antico come lo è 
~:l Mondo · che non si dee fare ad altr~ 
{~~ (/J( non si ~orr:ebbe jàtto .. ~ se .; ~ 

l 
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1-pr/vérsiàner/te • ·Pc~chè adunque n P a.., 
(trioiico ·c a_dice vuole egH estendere mal. 
JameÌÙe l' esP,osta_soCietà di fgtùigl.ian~. 
za tispetto ~Ile pers_one,, e~iar}pio risl 

· pétto aÌI~ forze . e . h~~i .. dì . fo~tuna; . 
. chianiàndo ù pòv~ro .àild aivisionè 

, tli · e·ssi. ~enf coi riccò.? N òn ~i. rtega ~­
che tale 'metafisiCa sisterrti tti - ~iffetl , 
taro \la alcuni de~ . p i~ vètusti Legis.:· 
la tori; coni e_ ir1 ispec.i,~ . d.a· t(curgo ~ 
Ìna pei·p sempr~ inutiJm~nte' . ~ cori 
gravç dànnb ddla sod~t~: qè y_en.: 
., • • ·~ . ..... • ~ .. .. .. • ... ~ • • ' , ~ l • ~ ~ ' l -

ne gta~m.~t . propo?te a Il antica Ro..: 
ina; ch' ella non Jacessé· scoì-rere fiu: 

l • ' • ~ ,. . . i . . ' l • . ' 

h1i · di_ sangi1é ~ Cestq-. la · yita ai du~ 
J • ~ .. ' ~ .• • t ,. 6 • ".....~ ;, • ~ • ~ • 

f]-racchi -, 9rriàh1~nto di . qii~l1a Repub: 
blic(:l.; e bastà legge~ e le tre , ot:àziò; 
h i çicerohia~e . d~ Lege .Às~rari\a~ .Un? 
degli oggetti della giustizia è di ve! 

i glhue al sostenimento ddie fohttrf~ . . \ 

) 
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t;aJ. ogni Uòtilo In ·,società, 'e di cò'fi·~ 
· iedergliene ùnà 'libetalissiriìa dìspo~ 
'slzione': -nrilJI .ju~ qriidem ., qutsqtie r/i 
inoderitivr àtqu'e · /trbùer '(i) ·Perciò·, 'ur;:; 
'·sciafldò ·~Ùtdàtè le cose ~seèòiidò r or• 
dine .. , nà'ttirale·, 'j', eguagli~nza · pretésà · 
~al .f!JJ:r~~~~s'irPo_ , 'poggi~ndò . · .. sbpr_a .di­
un ptàVo fondaìnentò·; nòò potrà v art· .. 
tare . lunga ;·durata • Diffatto ·, già a . 
quest':ota i ... rimedj · 'ìiie·ssi 1n - pratic1 
per èorreggèrne ì disotdin'ì ed impe:. 
oirne ì funestlssirlli èffefti ~ 'risultanò 
peggiO'ti ·del là 'malav'venturata ··sta bill. 
lita patridtica Costiù1zÌone. Vi voi 
altto , t he. formare · sati'richè ~dese ii ::. 
zioni ·déi Tirànhi , .a · finç_ _di· tende·r::. 
li più ·odiosi,. l! di-· ·-h1ndatli all' i'rà 
vendl'catricè 'deÌ Popoli ·sòllevat:L Vi 

...,. r... ... l; ·•.,. ,;· .,.... ~ ... '.i • .. ·-.~ , t ~ .. f ~: ... •• · · ' ,•.,:" r,. ., " ~ 

.. • ' •. • f 

~ t ) te g. ln ~e man'jnt4 ~ ' ' Cod. Mnnd'lrti • 

' l 
l 
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'v.tioÌ aÌtro; che tesser encòfnj a Cast. 
-si o ed a Brùi·o; con . idea di eècitar• . . , , 
ne r imitazione, e éli far Hnascer~ 
tosi il geniò tutbbìento dei Màçhid• 
'1Jellismo; . quando tràttàntb si esegui• 
sco'no massime pit't violente ed esei. 
trahde. Per esempio, se io Stato chè 
per mezzo · tielt Atnmlnlstràziohe re• 
gola i Tribiid a horffia deila Tavo~ 
la Cerlsuària poto si ttirà di vederè 
Ìé ··tkchezzè .e gli stabilt piuttosto trà . 
i e màn1 di Pietro, di è trà quelìe dÌ :~~;; 
Paolo; purchè l.e une e gH altri sle~ · 
nò fruttò . di ìifta plausibile lndù~trlà ·1 
di ùna 1egittirrià ~redità' b verairiehtè 
tli iìrl òrtest_o Co'ntrattD; petchè /'E:. 
guàglianza. Patrioti cii apprbvà eila ed 
esegùisce ·tà distru tHva trutleì T assd 
di opinione ? Oh ·questo sl, eh~ risùi~ 
ta li n J."l1acbiivdlismo più depÌotabHe 

L; 
' 't ••. : .. 
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·per le private fa·n1tgliè 'o chi acqù~~ 
~eià . fondi' in :vìs,ra di unat;anto ca>­
}1riciosa . tin1nnka Massima? . · · 
· Lascio ' di" tra~ciare l' <:>rigifie def::. 
le umane Società ·; la netessa-ria di:. 
visione di, cia'scutta ·soci eta in· Classi·, . 
e ·l' 'indispe'nsabile ·istituzione in ·ogni 
società di un'.J.ltitòfltà -:ruperiore' .onde 
regolare ·delle·rispettivè-Classi il pia~ 
no e le . determinate fonzibni ~ Omet­
to· istessamenle -pér· brevità l' esa m è 
ed il giudizio i'ntorno" a quèlle va~ 
rie forme · ·dell"anzidètta sitperi~~e au:.. 
torità·:; <ìhe ·ciascuna partiEòla,r N az io';. 
ne ha creduto rt1egl'io . di adottare ·· 
.E quinci mi ristrignerò a élire , che sia 
M anarchico ·; sia .Aristocrati€6, ~i i 

· Den1ocratico un Governo ··; g!i u·o~ 

mini di ubla ci vile società no il posso:. 
ho ·'mai mutare di natura nè .. di (er~ 

/-



57 
m ge~éraie proi.,ens.ione·. -Tùtti e sinJ.· 
goli aspirano a p~rteç_iparè de' buo1 
11i ·effetti. 'G~lla ·s.tessi lorò. qen siste:. 
'lrfata : società '; val a 'dire, d~Ha pace; 
del ·soccorso nei h~ ·sogrii , -qella dife J. . 
sa nèlle .pèrsone e·nellecose proprie ·;_ 
del cdrnm·ercio;. dell' agricoffura, del~ 
'te arti, dfll' ·1struiione-; ec E' basta il~ 
'temente no'ra 1a . /j:.~ghhrzJc, :;je 6rozj.1':. 
'rut; ìntornò àl 'dirittò di natura ·e 
·'delle ·Genti) deÙà- Guertà, ·e deÙa 
Pace ·; e si riguarda come nat9 col 
Uomo ·il )ommo p.rincipid deHà so·.: 
·ciabilità, fonte. tin:ico · certo _. ~èt · tùli~ 
·versale; tanto e 'PÒi ta.rhò illustrato 
.pal genio - ~ -dei chiaris;si'n~i Filosofi 
Pujfendo~(, Cu7nb~rÙtlid, Wollaston ·,.et~ 
E pertanto ad "ogni è qualunque Itidi~ 
viduo della n1edesin1a Società corré 
i' obhligazioh naturale d' imp!eJJre 

l 
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tutti i suoi tàìe~d ai consègtihn.erlfd .' 
della felicità generale; h ori perderl: 
dola mai di vista 'n è àrichè iri · ·tut~ 
to ciò dne tisùlta a stiò spedal in.: 
teresse : .pòiché .la felicità pubblicà 
noti potrà · mai .non infhiite eziandid 
alla fdicità di tiasca.hi Uònid in pafo: 
ticolate. · Poéò ' e forse filiÌla éònchi-ù: 
de ~ èhe H éaréUtere fond.artientàJedi 
un' :A~toritd ·superiore si t~dvi ben 
nleditatò. è compbstb ~ s;.etia . ne 'àbu~ . 
sa, torcendo dà-i diritto éafuminò tori 
la violazione d~lle tegg1 ad èssa·· det..: 
t ate clàilà natilra · ed anche daHà N a> · ' 
zio ne pel pubblico bene; tisuÌterà pef;; 
petttcìn1ente darhievoìe e 'degnà di cof~ 
teiione. Ondé ·qualunqué sorte di sis;; · 
tema gbvernati v o . può . esser utile e. 
disavvantagglosa, piauslbiie o tipten: 

· \ si bile, secondo la pratica e ì' u~o t h~ 

' \ 
l 

·r. 
" 
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né là ì' Autor.~td Super;òre Costituitd 
,Un Monarca può ;rendetsi il fiageÌÌò 
della Soèierà·, pectàiìdo di eccedente 
··Dispotismo e Tirannia. Quantunquè 
i Politiéi ·pr~feriscàho l' i/fristoèrazJa 
ad 'bgnaltrà forn1a dj Governò, ·èo­
me àttesl:ano gli Encièlopedistl all' 
Articolo ·.Ari..s't'ocraf.ie; èon tutto ciò 

' \ l 

tie~sa. ··può ·qegeneràre irt una prepo;. 

~·,,! 

.... _ .... ,, 

t· •l ' ' l 
. tente Oligarèhia. ,E la .Demoà!tzià tes~ 
lta facilmente esposta ad una fafatis~ 
si ma ·Aridrèhia. Cartagine , Aterte ,­
:SpaÙ~:., · Roma, Genbva , , Fir~nze; 
Venezia, eè., ne daràhnd intoJ(rio à 

, 'èiò còh le lotò Storie un gra~de afrì;. 
maestràmento èd un éonvinçetlte ris:. 
tO'hu•o alla Posterità .. Si legga 1'-A ba:. 

,, té Jc Red! nella pregiabilissin1à Op€; 

r 
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~a d, 'la Scienee dit · c~xuve'rnemenì ( ì ) 
.Pure; ii ·suinriìentovàto Autore · dell' 
lstru~ior)e 'di ùn Cittadino' ài siioi fra:o 
te/li meno i'siruiti ha fatto -bgni' sfor:. 

. ·zo a earte i K e seg; nell, amplifica; 
re il s~o assunto: C be, la De1nocrazj4 
e il piu naturale; il più giusto; . il pfq 
ragìontvole ; il più /t7.lveduto 'f il plèt 
prosperoso di ogni Go'1)(:rho; e c'onsegi:en!!; 
temente il più ai~o a ?rodtf.re la .. Ptd7: 
fJ/ica e pr·i·'1)attt · felidtà. An~i fà di 
mestieti imagiriarsi·;_ eh, egli . abbi4 
persino t~edUto si·, fatto ri1etodò d~ 
Gdverrid it1càpate rli patii·ne cbrruzio;: · 
ne ed abuso; atteso·· che ha epi'loga.;· 
ti i ti dett_o sbo· Òpuscoià i difetti deiz, 
ia Pubblidt Autorità Monàrchica, ed 
À.ristocràtica ; eccedo che queili della 

. ' . 

{ r ) Edizione cl i Parigi ~ 176z; l ~b t S; in ,t; 

, . 
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:p~~ocratiç~. Ed· il - P atriotis.mo . ii~t 
.frtanto'va., mettendo an eh' · egli in n1os~ 
Ha çon. · am·pi,z~oso os.~enta·nrento l a_ 
~ua Rep~b~liça Dem{)çratica; fà so-:. 
tenni ed pnorevoli applausi alla scrit~;­
ta !llassiilla çell' indic~to. Autore., ·Ma_ 
io t~ovç>, eh~ n~ ' que~to, ~è H P a-~ 

• • t '.. ~ ' 

~r{ot~co ç odi ce spçngqno . poscia i. ve-. 
~-aci principj di, ç0tql forma di De-_. 
;pocrat~ço ~~n,rerno 1 nel quale. il Po- .. 

· polo in. CQ\"PP. ~enen90:· le re,dini dei . 
i)U9bliçi ~ff~d .-app(e~~nta in sostan-_ .. 
za .uqa v.e~~ Rep~bblica Democrati-.. , . 
p~; a ditfç~~n~ dell~ RepubbHc,a · Ari-.. 
stocratiça ~ -· ~n. çu.~ la disponit~ice aù-... 
t.orità e pote~ ~i trova tr~ le ma--
~u~ di · una p~rte fi()~tan~o del Popolo) 

limitata ai Nobi'I~ . ed. Ottiraati ~ · Ha 
voluto s.nppli(e' l9 ~tesso Aùtore '\ . 

. \~l_ç qians_a.me.nto fOt}' ~ppe{\di:ç~~ 

~-

. { 
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indtolata .. · i) ( I;atrip.tismo ·. ·i/t~?m:i·rato~. 'i,L 
f:di-Z:~one. pa{jm~_n•e q~~J ? · ~r~~doles~:: 
~n · Pa_dova I] .Q?·.; man.ifestando. nella,.~ 
dediç~to.ti~ .. iJ propriq , D9lll~ ,_cioè de{ 
Citt<:\qinp., Jktelr:biorr~_ , Qc.rarotti .-:. ~- s· e< 
gli . c'an, tUtta··· ·la ei~ne.z..z,a G.~lr adu .. ,: 
lante ~mp0Uosp s.til~ d(\ s~lçento ab-. . 
bia sockF?fatto ~U' a.ss.i.)_nto.;, ~MO- .. d! i- .. 

• l .• . . - . 

~truire ~ t/ ift'4.wlnare , . p~~q cgçendq,,. 
in as,t:~at{p, ~~·-nl!U~ --' qirnostra..pQ_~ i~ : ' 
concr~to; ·.· lo g_iudic~·t:à eh~ :'h.é!. ~gua- _ 
le im~at,~ialit~ ~ chè pienezzél di c~- _ 
gniziqgi: ~nr~~P9 al .- P;f.PBGStO: , argo- _ 
rnetitQ.:. ~~ - brama di- ~çFta,.~ç:. nuoy,i.,, 
prinçi;~j~- e~- sist~tn( fà rimp~st~i: .. as~ai -
volt~ .. 'i~ PJ.ss,~ti ~ Si ·. (,.i~\ltta · l' ~n ti co , 
prom~~t~iwo __ ~ n9:vità L~ :. {>er \ v~~tir da .. 
giov~n.~ un·rv.~~~hio : iJ5çr.~pito' si fà 
parla,r,e_ geql))etrjcame~.~ç .: in. modo' .. 
cb.~. i)i J!!àgg_ior; nuwe~ç1 j d~g~i. ,tTQ.J!l.\·\. 

·' 
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Pi pon . r .intend~, ed intendendolo , 
pon ne rirn~nç persuaso, ~ Io rifiu~ 

·ta~~ N o n, ·si 11çga ~ eh~ ht p,qa · Repub"' 
pllç'} I?çrnoçratiç'~ e~iandio debb(l re") 
gn~r l' ~more g~Jla giust(\ e.guaglian-. 
~~' Mà.. COS\ rettQ democratiçq prin., 
çipio, çoq ~Itri. · molt1 d,~- pai~ çalibro, 
risulta corrotto e distrutto~ allora , 
quaqdo iq fors'l d~Ù~ ~eggi perde di 
giorno ~q .g~orqo . H suo vigore: al-: . 
I ora quapdq la priv~ta tiQQç~~ione e . 
la pupbliça i~tq.Iz\on~ proc~g~rio per 
non çiiriHP ~çe;1.1Iç ; allora qu'l~d.o Io ­
~p~ri~o di çgQ~!i'lnZq _ ( cp~e presso 
il Parrio~ù-m~ in. Manrqva) viene por~ _ 
tato agi! e~trem~ ç çi~sç~:tno vuoi es~ 

, ser egual~ ~ çolHi çhe. i _pub-blici vo­
ti hanno ~çeJtq per comanç\a-re : al- . 
lora quaqçlo lo spirito di fazione at~ 
te.tJ~ l' unità · essenziale dello · stato .'} . - : - . .. . . . . .. . .. ,. . . 

.. -' 
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,Hor;,, quando 1a pluralità· der·· suffra"' ... 
gj non si spicca più dalla libera vo~ .. 
}ontà di:· tutto Ji Corp.o: e finalmen-.. 
te a1lora~ qyan..òo le dive~s.e. Classi del­
Popolo. cessano ~-i ·essere .. convçcate:. 
pe~ la leg_ittima __ .elezione delle . ma- . 
gistra~ure . , D~sordini tuSti·, che . bis o-.. 
gnet:-ebbe ~9n1 aver O§:chio nè mente , 
pe~. ~on.osçet. s~ it:t Mantova il P a-,· 
t-ripti~n.za .. ~:i faccia , gi,~g:ner. àH' ecc es- _ 
so, onde m~tare ·poco .. a poco il pia-._ 
no della l~~devolè Democra~tt ne11él; : 
~trana per~çolosa. Oclocraz/a, nella. qua-. 
le la m~J.tiplicità dei piç_coli· Tiran- . 
. ni ha magg~pr fOrza ed è~ più op~. . 
primente c.hç Ja tira.nnla di u:n solo· ... · 
Oh! questo sl.- çh'· è .. un assomigliar- .~ 
si. a q.ue'·Giuocatori., i: di cui calco-, . . 

li e. metodi di nuova invenzione van- . 
~~/ 1n.~ u}~~mo . a_ ~nir~ . tu.~ti · : ~.ol ~e~~··-

'/ 
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~re;·· onJ questa sl· c;he,pa:trebbe dlfb. 
~ quella, Nave di cui il __ Cittadino, 
Pind:em.onte . fece con -so.ve.rchia arti-­
tiziosa squisitez.za la descrizione , ,,~m-, 
piendo ~.on èssa quasi due pagine di 
un Discorso di sedici i}agin~ iQ ot-. 
tavo pubblicato in MantQva presso 
il BragHa l' at.1no ç.or,rente 17980 .. c:_on., 
tro il fals;o P atr.iotismo ~Il perç_hè , ,non 
~ la liber.tà . çh~ in uno stato Popo"9. 
lare d~bbà dispiacere~ con1e ho no'?. 
tato di sopra ;_ ~ns) è il licenzioso. 
e sfrenato mal uw della Ubertà stes .... 
sa qcello cl)e c9l te.mpo reca scos~ .. 

. se orribili al sistema De~ocratico ~ 
e lo f~; r~pl:J;tarè dai, p1:ofondi Po!ì ... 
t ici il Sistema p i~ p;ericoloso ... L~ so~. 
la conft.tsione di gov:e~_no ~ cprrutte-. 
la di popolare reggimento chiamata. 
dai Grec.i .Anarchz'a ~ che n~gli ~ll.tk 

~ . 
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t' • ~ 

ltll~ secoli si è veduta in ]?oÌpJ;Iia' bas. 
' •l ;.. ' • • " • • • 

' t~ ~ çla~ne irr~pu gna~ile prova' sen-
?a asceQdçre · aU~ deplora~i~ ·. sorte 
d,ell~ ' Repu~bli~he ·l1i4 · vett.l~te . · Un 
pop~~g ~i,lter~ ~tto~ \}niçamente alla 
f~~~ca, ç composto 9a . ·tan_te · T'este 
tarde ·~ . r.isç>l yér,si per, la D2:tU~a dell' 
istesso. loro sistéma·, inço$t~riti, ~ pri­
ve . nel ~àggior numero di ed~Jèazio-· . 
~-~, . çli. . r~~essiÒne ~ · ç_ · · çli ·, e~pe~ienza 
nei · pu,bblici"~ffari; bè'Q ·fà çonoscere . 

) " . i . - ~ .• ~ . . . ' 

e tocçaJ;e sinq COil: t;l)_an.o çh' egli -è 
fatto -per, ess_ere sottopostq ali, altrui 
,. . . . . . . ' " . ... . .. . . \. . ' :reggunento, non_ gt_~ per reggere se 
~ede~.i~o ~~ ~ ~et:~.o · pe~ gover.nar al­
tri Popoli a.. A çhi n~cque çon · l' uni­
c.à· ~b~li,t~ ··di_· po~ta~ ut:l.o -s~hioppo da 
~el?Jpliç~ ~oldat,o~, po~rassi .dire fatta 
manife~ta_ · ingiustizia , · non ·creando-
~0. G~11er.ale ? Le gelosie u~à i N o,. 

l 
l 

l 
l 

.. 

l l 
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t?z:­
Q~Ji;, ,_ . -~ le disse_nsioni nel Po~o!o ;: 
uon ha nn' elleno in ogni Secolo poro:. 
~a t~ nel,l~ _ F.,_e~~19bliç.h~ ~Il~ · e~~~sso Ì'· 
Ostracismo con l' esiglio dei Perso-

• ',. l . • .... . • -· ~ j ... • ' ~ 

~aggi __ di g~~nd.e_ tperito, possanza, o 
1-icchezza ·?·· Impertanto, · la Democra-. 
~a - ~zi~~~lo -~uò . ~~~sì ~ vantare i 
~~toi,, mglti~ e r~ali, van~'1-ggi ,,,Sh~ trop­
po lungo sa~e9~e il qui __ pa~~i,ta,m_en· 
~e ·a~n9vet:~re ;_ n1a,_ opn_ -perci_ò eli~ 
lascia __ 4' ·~sser~ ço:m presa per natura, 
~h sistema - d~. oÒposti di.fe~ti. ·e disav­
vantaggi (9~;s~. a.nc_or m~ggio~i di nu­
mero. Di tutte le suddette riflessi o~ 
~i· ne · : ra~coise èd a;~;li~~Ò _·· i più so~ 
~i vera ci pri-~çipj ' · n1 ~:glio ... ~h~ nelle 
-~ett~r~_ Per;iané; r eg~:eg~9 . fi1qntes ~ 
qui eu n~l traçc:· ~H~ (e càgiqni_ delle 
grf!nc/.ezze e del dicad~me,J?~O della R o­
?pana ~epu~hlica; ~ più ~ncor,a nel_l_'' 

• 

• 

• 
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'68. 
Opera intorno allo Spi'rìto delle Leg­
gi : Opera , nella quale egli ha pro· 
fuse va.stissim.e me~itazioni a segno 
di meritar~i dai ·due suoi PaQegiristi 
Maupertuis e d\ Alemhert i gloriosi 
dtoU, di . ./.{mi co de/P umanità, e di 
Legìsl~tore delle Nazjeni J ançor che 
l' Oper~ stessa aqbia :sembrato a non 
pochi Conoscitori un enigma, un~ 

ostentazione, una chifll:era, 4n solaz­
~evole l'\biriQto da non poter uscir­
ne senza filo , un ampio Palaggio 
çostn,Jtto irregolarmente , per · le di 
cui numerose stan~e più che lo Spiw 
rito delle Leggi ~tende é;lmpj voli e 
giri lo Spirito del Montesquieu. s· 
scorra il · discorso preliminare alla 
ThJorie des Loix, ca agli Anna/es Po~ 
litiqu~I che abbiamo dal gran critico 
~l;ing~tet. Il perché questo argomen~ 
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t6 merita ' considerazioni alquaùtGi 
più estese. 

Adunque 11 Popolo ii quale gò~ 
verna lo Stat0, si n1anlfesta Repub~ 
bÙca~o; . ·sia ·egli 11 Popoio éhe reg::. 
ga in Corpo,, come in una be-mocrit· 

zja ; . o si,a unicat?~nte _tèrtà partè 
del Popolo f:he dirigga il tutto'· co~ 

· n1e in un' · .:Aristor:razia .• -.Nei pfimò 
(aso , il. Popolo rappresentà in tal 
qual modo di un medes.inio tempo 
i du€ oppostì estremi, vaì à dire· di 
Sovrano e di Suddito, dì Sudclito è 
di Sovrano -~ Ìmperdocthè nel suoì 
suffragj col quali esprime la propria 
volontà e dettà l~ te-ggi , fà la th 
gura di Sovra!lò; é nell' ·ubbidire ai• 
le Leggi fissate dagli stessi stloÌ sufè 
fra g), egli si costituisce suddito -~ 
dlpenq~nt~ delia propda · volontà, 

• • l 

• 

• 
• 

" 

• 
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Ond~ In un Governo di si fatta nà~ 
'tura, le leggi for~ano la Costituzji' 
ne fondàmen'tà!e · de!lo Stato. Per la , 
qual ·èosà ·risùlt~ di grande. impor:. 
hù1za Io ·'stabilir e regola're il t'Ome; 
da chi , à. chi-, "e ·sòpn1 di d1e 1 ·suf~ 
fragj . devonò . 'ésser . dà ti '; à fin è di 

• • (. ' '· •. ' • • . '{ ·~ . • ~ • • l 

·conoscer e sapere : se veramente sta 
sta-to tuttò il Popolò chè abbia co~ 
mandato ·; o 'soltanto una pàrté di 
esso'- In Àtene' ògni ·qual. volta uri . 
Foré;tiere si ine'scòlivà è · èoòfoùde:. 
và ·col PopoÌo al tenipò delle Às: 
·seìnbleè ·ceneraH ~ veniva pttnito dr 
morte ; atteso che egli aveva in. tal 
manierà voluto u·surparsi ii diritt6 
~ \ l, '• ~ ' l . ... 

législativò è di sovranità~ Il Roma:. 
nò Popòlo nort volle mai fissare il 
hurl'Ìerò delle persone nécessarie r al~ . 
Ìò sta.bilimente di una-Eegge; lò chè 

. " 
• 

• 
• 

• 

l 

l 
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fugli di gravé danno: potchè alcù.-
he .· volte si dettava ~n a Legge' chè 
Roma aveva fuori aelle sue mura · . 
quasi tutti i Città~irii spàrsi per Iè 
Armate o per Ìe Vilie; -'ed alcunè 
alti-è voite nel çostituir . unà Legge 
Roma stes.sa hoviva nellè sue àiu~ 
:ra unà gran parte délie -N,h:i~ni àven: 
ti il . diritfo di suffragio~ Il Popòlò 
che ha la ·Sovrana. pbte.stà ; 'deve fa: · 
h~ ogni pos~hilé . àccioccbè sia ·e'se: 
guità . dai i?roprfMiriistri, vai a diré 
dalle . rispettive magisttaitiré . ch' egH 
ha. facoltà di eleggere ; Percio tàli 
Mini-stri' devòrio essei·e· à lui ì1oii è 
di tutta confideriz~ del PopoÌo me:: 
desirrìo: nella qtiale scelta il I'op<;>i_b 
per lo più si fà conoséer arriniirabi-
~~ e gh~s~o ; attesò che uri intero 
Popold difficilriienté s' irigatiria e sbà: ., 
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glia, ed un onesto, virtuoso, ed a bi .. 
le Cittadino non può restare affatto 
sconosciuto ag'li 'occhj di quella 
Nazione in cui nacque nè di quellà 
Popolazione ·eon la quale conversa·. 
Di fàtto, il Popolo prende norn1a da 
tutto quell'o ·che gli è noto, ·e ch' è 
addivenutb sotto la perspicace di lui 
v i sta. ·scorge ,. per esempi~; i n tal u~ 
no certo spirito di vi vàcità; ·e lo 
destina alla guerra : vede un altro 
umante della giustizia, dell' equità, 
e dello studio; e ·Io promuove alle 
tivili magistrature~ lJn altro gli seml 
bra fino: politico, cautò, ed accor~ 
to; e lo spedisce Ministro alle Cor~ 
ti , ecò Cosl il -Pubblico , o come si 
suo l dire, la Piazza; sono n1eglio iri 
istato di conoscer e di eleggere op;~ 
portunamente gli Uomini agl' Impi~;\\ 
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ghì . P;erdò una N az~on·e Repubbli-
cana t;arà gernpre n1eglio ser·vita dai 
suoi Cittadini; che un Monarca dai 
suòi Sùdditi ; atteso che questo se;. 
dendo nel .proprio Gàbinettò , sen~. 
za· notizia. delle persone; dei luoghi; 

. delle drco.stanze ; si tròva costretto 
a stare ag~i altru·i ·rapporti per lo 
più n1;ercetìarj , od almanco precarj 
e di · prevenzione~ Le pubbliche ele~ 
zio n i eh è le Greche Repubbliche, e 
là Romana nei prin1iti vi tempi fe::. 
cero di tanti loro prodi Duci e lVIi~ 
nistri 'sostenitori della grandez.z1 è 

gloria :Nazidt1ale ~ potrannò servirà 
chiunque d' irrepugnabile prova del~ 
le suddette verità. Chi vièrte Iegit; 
timarnente eletto; non ·può non ri-1 
sultare fedele e vantaggioso; laddo= ,. 
v·e per l' apposito ~h i sarà statò s-:-~1 ~ 



7+ 
to e promosso. in forza di un indel 
bito occulto nionipolio; si dovrà ri- · 
putare uri porteritò nell' ordirié con: . 
sùetò dèìià . nàtura; .ogni . qùal volta 
egli ìiell' e-sercitai·e il. mai consegui~ 
t .o . ed immeritato irnpiegò ~ ri~)f~ si 
faccia conoscere .utÌ ' òrgàno d' irife: 
deità·' ò d almancò d' ignoninzà · dà n: 
nosi_ssima al pati·iò servigÌé ~ A sca·n~ 

. so . del ·qùai iriconveniénte ;- iorp~rà 
sempre . a gra~dè . : vaiitaggiò .. ddl~ 
Nazione~ che h! Classi ·dei di lei 
Cittadini destinate aÌl~ eieziòili sie:.. 
no proporiiblialnidite bihhiCiaie; co ~ 

· sì che niunà di esse vàiga a Iévarsi 
troppò irl àiiò ; o sia .Jasciàta trop: 
po iri basso .. I~petciod:hè; o ve pei~ 
esempio il Corpo Nobile giiigné ad 
ùsurparsi ·ti n ascendente ; a forniarsL 
poèo à poèo l; uriicd . teritrd . degli_: 
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àffari, a parlare per . tutti gli altri~ 
'ed a ·ra-ppresentare una spezie di ari:. 
'stoc'ratica p'repoté'nzif~ . qù-ale :si vide 
ì1e Ha "scaduti Ma·ntovàna Còngi·ega·~ 
ziòne; g'ràvi ·diser.din1. ·e. 'sco'nvolgi:. . 
m_eriti fà di . inest1eì·i che 'àddivenga:. 
'no, ·coìtle ·di fa-tto àddiv.ennero nella 
m-ento~;ata Cohgregàzioi1e 'èaduta per:. 
ciò . nella ·pubblica disistima è 'ridur:' 
ta in polvere. Ben è verò ·peràltro, 
che ·qnanùu1qùe Àtenè ·e Roma a ves: 
·ser abi!itatà .. bgnÌ e quaÌurique Clas:. 
·s·e del Popolo, a sonuniq:istrare sog:.. 
. getti aliè ··deziohi; irmi6stàntè rar!s;. 
'sime , voltè . ia ·Cìassè pit'l indìg'ènt~ ~~ 
popolai·e ditnàòdò l' effedùazione d i . 
tale 'suò dirittd; è vòÌÌé affidàre là 
'co'nservazione e la . glor1à dell~ Pa- . 
trià à. persorìè di bàssissirria lega; · 
privè . di noztont è- · di 'educaiiorie; 
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mass.imanìente . neiìe <:arkhe Civili~ '" 
Lo che din1ostra retta un'altra mas• 
sirrta: come .non tutti coloro i qua:. 
li hanno bastevole capacità per eleg~ 
_ger ' un altro ., ha t~ no suffidèrite ca-;. 
pacità ond' esser eletti eglino stessi; 
e quel Popolo ch'è ·buon Giudicè 
per farsi render €onto dell' altrui 

. operato, non sarebbe abile ad ope­
rare ciò di cui €on tutta ragione vùolè 
eh e se gli renda conto. E . di vero; 
alcune volte il Popolo riesee troppo 
inlpetuoso èd attivo' rov·esciando cori 
·mille braccia il tutto; ed alcune 
altre volte proced·e si lentamente , 

r i::he a guisa di certi Insetti , cort 
· n1ille piedi non và avanti un pas~ 
so. Esamioàta €on attenzione pres~ 
so di 1~ ito Li v io nel primo libro., 
e presso· di Dion/~i d' Alic·.trnit-s:r@ n €t l . 
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lì br~ f1Uarto Arde. I 5· -e seg. la di'J , 
visione delle Classi formata in Ro!! 
ma da S ervio Tu Ilio.; pare che quel 
Legislatore avendo mess.o il diritto 
dei suffragj trà le mani d~i princi,. 
. pali Cittadini , abbia in tal .qual 
maniera favorito lo . spirito dell' A1" 
risto~ra?ja : là dove per l' apposito 
. ricercata nell' intima midolla la di vi,. 
sione delle Classi che Salone formò in 
Atene, scuopresi in essa unLegishuore 
~utto propizio alla Democraz,Ja. Qua~ · 
lunque ·siasi · la massima, certo -è-che 
se in. una Repttbblica lo scornpard:-

. mento delle Classi manifestasi ·una 
l ' 

Legge fondamentale dello Stato per 
il diritto ai suffragj ; lo stabilir in~ 

di il modo di prestare ta1i suffragj 
risulta un' altra Legge niente n1enq 
fppdan1enta.Ie . li. S~ffragio. rimessq 

...-
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all' ·estrazione ed ;:1Ha ·sor.te , ve~te l.~. 
~a tura det:no·c~at_iça ~ -'il s.~iffragio d~.~: 
to per eleziç>ne, · h~ più . dell' ar;stot< 
èratic~ : . il ' primo non offende chic Q~ 
~hes~ia i ii ~e~ond9 · ap~e i( ·ç·ampo al 
Partito · ... ·s dlàne · ··p~rmçtre.va . çhe si 
~Iegesse~o ~ ... sogg~Ù~ ) ~.l le rv~~gistra··. 
ture; tna vo.Jeva che si es.traessero a . . . . . . ~· . \ . 

~o~te que.ll~ per, ·.le Carjche Militari 
e çh~ · l.' . ~lett9. , t~~minata la sua 
conit:n1~s1çn·~ ~ ~ogg~?ç_esse qappoi a 
sin9a,çato. Qranqe qu,i~tiqn~ è pure , · 

· se i · s~ffi·.aid dqvet:Jdq~i ~iare per ele~ . 
zio ne, ~onv~_nga çhe .. le Cedole si e~ 
no ~pÙb,~ii.~ht; ~ : ç ~egrete ~, .. c;~ ~ero ne nel 
libro secondo. e terzo çle,.Jle Leggi 
mostra -di ~~·ndannare i Biglietti se:­
greti, ,.,·ç, ~sj~ ... ·qu~lle che ·~li~ra si. ap-
pellél:vano . Leggi T 9hula~~e· . Se ne da· 
vano .. , due à ciascuno , Votante : la 

t • • ~-' ... ·~ ~ 

t 
l 
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f~~1n3; s_ègn~t~ d'. J,lq'· ~, ;_ ~SJ?~i~ev'\ 

· t~ntiquo, eqi_valent~ aJla n~g~tiya ;_ 1'\ 
seconda .segnata delle lettere u. 1". 

~sp~i~ev~ ~t t'i roga~, ~gl:ltY·~Ì~~te alr· 
~ffermatiya. E pe~ ye~it~ , ~llç>r~. 
guando ~n fopoi9 porge ~ ~~9i su~. · 
fragj,. sempra çhe òov.rebb~ ragguar~. 
darsi .come Legge ·fonda~1entah~ De­
~_Òcratic~; che çles~,i siçnq . };ub~lici ., 
In Atene U fppplq leya v~. le mani; 

.., l . .. ... 'l. . . 

e con esse indica v~ il . sì, od il nò . 
• •• ~ • •• f. • _J, ~ 

Ivla dove in ·un Governo Aristocra-· 
ti co ·il · co;po dei. N~biH p~rge. i 
~uffragj, ·~tabilisc-e ·'le · ~eggi , '. ~<?~ma 
il pre>~ri,o ~enéùo, eò. i} Po.polg non 
~1~ · alc\lna parte, ·.ç9W~- façe~?S~ nel-. 
~a Repubblica Veneta ; in. tale caso 
ad ogget~q· · di · pr~yeri.ir~ .· molti in, .. _ 
çonvenienti, risuha assai plausibile 
la segretezza dei suffi·ag j .. Orgival , 

. •• . ~ "jt 

- ' 
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~ Montesquieu che hanno investiga~ 
te radicalmente le cagio.ni deJl' in~ 
grandimento di Roma , e del succes~ 
sivo di 'lei dicadime'nto' son1_mini,. 
streranno . al . curioso Repubblicano 
abbondevoli massitne A:ristocratiche 
e Democrcatiche. Piace di aggiugne~ 
re il chiaro Middlnon nella vita di 
C i cerone : nè manc:lno di buone 
storiche e.rudizioni a tale proposito 
eziandio gli Encidopedisti agli ·Arti-· 
coli République, Aristoc.!fatie, pemocra-· 
tie . Infrà di tante teot:iche tenden-

. ti tutte piÌl o meno à farci toccar 
con mano r, instabilità delle umane 
cose, ci appaga ···quella:. çhe trovan­
dosi uno Stato Repubblicano , nella 
dura necessità di çonceder a qual .. 
che Magistratura il poter assoluto,. · 
çon1~ fece Roma ai ~uoi Dittatori " 



gJl 
~ VeNezia ai · ~oi Inquisitori di Sta,~ 
to; sçu;à :Sein_pre gene il IJlOQi~car~ 
la . grande~za di . ta..ntéJ .pos~anz.a . çoq. 
la brevi t~ . ~ie11~ d~- l~i <Jurat~. L~ al• . . . . . ' 
tra m.assuua poi. m~~~ta ~10 poco pnJ. 
di rifiessjone ;. ed è çh~ qu~ll" Ari sto~ 
1;ra7._ia si rnapi(esta ~a miglio~e, in c~i 
.1a Classe del P.oool.o destinata a non 

. • • ... ~ 'l ~ · • ~ ' <f ... • t ., • . . 

-aver p_arte-alç.~tna. n~l.f ·AIJJmini_strazio-. 
·i1e dd la R\Pttbbliça citn~ne così _po­
v.era ed i,odige0:re, che la. Classe 4o-, 
tninante e po~&tditriçe l)On può avet:­
,, i intere.sse q.J ( u!1P . I?~ll' oppri.In~rla. 

\ se n' ·ha uu es.etnpio- · lJ.~lJ.~ Repub.: . . 

· ~Jica. di A ~e ne, in cui 0{ntipar:ro feJ 
c~: : pqss?,re p.er.. ~~egg.e . fon,d'1mentale 
cl>te qlJ.aluQqu~ nqn" a v..esse ayq.t~ la 
pos~idenza . di due~ rni1a Df:ag~:ne (e.~ 
qniyalendo un Dragn1a Greco d'al-· 
~o.ta ad un~. lit~a Y..~n.et~ ip_ ci~ca ) ,;· 

~ 
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) 

( 
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{estasse. e~clu~o. dal dir;ito, di s~ff~~-: 
- t, , .• ~ ... .. - • • ... .._. ..... • ., • .t. • · ' .t . • - ' 

gio: lo che ridusse · ad Ull: num.etq 
scar~issim-o ·1a· classe· ~le1 · rriinut.o Po~. 
' .. ~ ' .. .. . .... . .. . . . . "'.. . .. ·- . 

lo , e formò in çotal guisa una tne-. 
- ... - '\. . ' ... · . .;, .. · '· . \ . . ~ ~ ~ . 

~o ~jffe.~t~sa · Arhto~ra~~a. -Cç>_ll:tu.tto-. 
·ciò, giover~ scorre~e · l'allegato. Au-. 

"" • " ... • . • ~ l. ' •• •• • • -~ t.. .; -

~9r~· d..~Uç>. 5 p~r~to tje{(e J;.eggi li~. 2._ 

çap. ·2. -3. Fui-o n una-- volta le nostre 
-çi_~tà_ Ci_~Stlmp~~an.~ ~~94~tte. a q~el~. 
~a formé\ di Governò,. pèr -cui ·va-. 

• ' .. - .. • . ..l - . ·- • . l ~- .. . 

rie Città acconsentiron'o.' a · di ve n tar 
i .. . .·. ..... . ... . ' ~. ·~ .. . . .. . . j ·. . 

Meml)r~ di un3: Repubbli~à forman-
\ - . l .: l .. -;, .. ' • .. . • .. . -.· ·-· . - •. - • 

, · ~e_ lf.ll<?- · s~~tC?; più_ vàgo (I)., La_ ro-
1a~ion~ -9~11~ ços~. ~i. ~o~~'\ggiù_ vor-

_·febbe torna le. oggigiorno . aHo stesso 
~i~~e~à •, ' ç<?~i, ·~ì~,ulte~~~b~ . una ~- ­
çie di ·Soçjetà ·di Società, val a i­
;e -una Rep~bblic~ F ede'r~~i7Ja atta a 

1 . . . . . ~ ' ~ • . :0 •• • • • • • • • •. ' 

. . ' w· .. . 

. '( \ ) Mu pego~• Jnli Annali d' Italia ec •. 
';,. . ... . ... • ' . . . . . 
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.; ~s€t;e- accresdut;:t .- .dall'· unione di ~h­
ti~ ·. Spçi~~-à ~ . Per~i-~ q~vQ. ·qul . e~çl~~ 
t,Iiare: oh. deplor~biJ~ - fa:t'lli~~~imo çle~. 
~d n~ ! .. S.~ UQ·"·· Re~q,b~!jça s~· n1ani· 
f~st~ . t~PJ?P.O limi,~at~_ e~ J?icç.Ql.~ ,, ec~, _ 
ç.o . ~n.~ .. (()~~a stra.~,;.~~"" ·· ç · ~up~ri,at;e 
çhe ben to$to P-inv.(J.~_ç çd oppti.m.e; 

• . . ·. • • • • ' • ""'t " l; ' • 

~ se \~~~, Rç'~ubbhç~a~ ~,t .. tr.9X~~ çlovt~ 
~ips_a. '··· vasJ(t" e, ~os~~-~~Je; ~eco l.e 
l_Tlalnat~ pr.~do.o)in.an.ti . pa~~,iQ;P,i. çiegl' 
~ndiviA~ti- ~~e. la. ! çpn1~t>~OU9 ·ca-:. 
gion_are \n.t~~Qe ~kO-~!~~tç~_:?,e, scissth 
~e, ~~di_.~i,qn~ ... ~ . ç,he p(~~.to pre~:~o l.a. 
{~ndooo ~I.?:e.t.t.~çqlQ ·çi, ç~nJeas~iori~ 
lrtgli .. <:1ltd f,QJtPit, q~:taJ~Hl_.q\!e . · ne sia. 

• ·· ' ,. l .. .. 

H (oo~atn~nta_le Si.~te~~ {\rjsto~rat~co. 
o Det;nocxatico. ~1. i ~.~rvi~ò òcgli. 
~tessi té~mini,, c).i 1'v1.{ Roh~nei. n~~ 
~uo D~zionaliio :. Le tpa/ est dtt.n~ le~: 
e,_b,os_e mém.e ._ !l n' es,t . f.oi;nt e/e fo~'l/,1,\· 
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iui puisse .Y rémldi·er •. Aussi y . a.· t ù' 
graiJde . apparence, que /es Hnmmes 

/ - . 
~uroient èté J la. fin ob/igéS de vi:vres 
~oujour s so.u~ 1~ gouvernement d:t un s. eu!, 
( ils n'· avoi·ent imàginè un,e · ma.niùe 
'!e r/onstitu_tion ([i· d'· assaciatioJ1 1 qui 
tf tous /es amantages ~ntérieurs dtt gou-_ 
ofi.J~rnem_en!t rtpublica,in, ~; ia .force exte-­
fieur d_u "!onan:hique. ·~Uente di ma n-. 
ço, Associazioni . tar~to} es.tese p.osso­
J;IO lungamente Jiorire 'j ço1ne. fecero 
Vna ·v o ha .le G,r.eche , .e . come han-
11o fatto pe~ varj Secoli 1e Svizzere 
çssendo. èapaci di ·prevenire molti 
~nconvenieriti; di ~esis_tere alla for ": · 
+a esteri_ore '· ~· ç\i còns.ervare la pro· 
~ria grand~zta ,: ~enz~ · çhe .r interno 
~eggiìnep;t'o ne .. ~iceva corruzione . 
~nfermendosi in una, n1aniera o nell~ 

~ . .. . 

~~t~a qu~lçuria d:~ _ t~li_ Associazioni.; 
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le rèsfàriti ton l' oper~ o col ~onsi~ 
gli o possono sanar!~. Basta, .che l~. 
vicende di ·atcune aitre Àsspciazioni 
di si fatta n_atura ., ma più imperfet~ 
te; come ài presente quelle dell' . ' ; \ .. . . . 

01anda· e 'delF Alle magna; ~ervand 
àd ·e'sse di norma onde rioh inciani: 
pare coi . piede in . u~ mede~.i~o yi~ 
lupp~ ed in~oppq ~ Niuna .deHè Socie:l, 
tà Fédé·ative d~\7e entra.re :, contè 

· ~busivamente . _si. scoFge (arsi neHà, 
:Costitbzione Feder~tiva Gern1anici~· 
in alcun pubblico impegno; sènza r 

. ' . . . . ~ -~ 

·a~tons·erhi'nientò delle altre ; ed al 
.. . • t ' ~ / 

G_ran Maestratò dell' .Union 'tie'ne~ 
)-ale" spetta_ soltantb à .ràppresenrarè 
il Capo ' e per . èosì dire il So v ràJ. 
~o~ Umi Repubblica; che per Co:i ~ . 
(ederazione e Società PoÌiticà · si è. 
~opseerata aì eorpo interq ; riullà 

1 
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ha più del suo ad arbltr~ré . rlègH 
affari intere·ssanti tùtto .. il . Còtpo ~ 
ancor che dessà fiori . abbìà ì~ h1ede~ 
sirrte Lèggl fondahletitaìl '; né là ·stes­
sa foHn a· · e . costifùz~~·rie · di Stato; 
non · ia "stessa estei'ìsiòiie ; 'rton la 
stessa ' possanza èliè. àlèfine . altre so~ 
cietà 'delf' Ìritetd . Còrpo~ il} là stessa 
conéorrenzà · dì ttibUto ~ È noto; che 
concordia re!' par:V~ é'restunt; discordia . 

~ r ).. l 

di/a6rintùr-. GioVerà semprè ripetere, 
. the il Popoio · còstituisce la pàite 
più nunierosa délìa Sòcietà ; forrrhi 
il corpo deÌ la N azione i e 1~ sosti e~ 
ne vàrlt~ggiosarrlenfé ìrt htilie gùi; 
se. · BÌ'sogha ben esser tiri . s idi ii no ; 
per aobassare gli ocdii suìtà popo.! 

-]are moltitudine di tirt pa€se come 
sù d-i una vlte quantità di Bestlàriié' 
destinata a tra vagliare per i di lui . 
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éapriècj e~ ,a réstar vittima dell ~ or~ 
goglio 'e ,'de1Hi d! lui voracità~ QuarF;. 
tunque, ·il po~olò n~ n 'sia . nàto . ,à 
'comàndàre' né à gòde'ì·e 'di uria }i:: 

b~rtà ì:roppò este'si e qùinèi . pefi:. 
·gli6sà; n'ono'stàrù'e hierità ché la 'sò~ 
verchia superiore 'duh~z~à resçi àde:. 
gùata 'e temp·eràtà cònv'enevolrhentè 
·~o'~ Ìa :vi.rr~ 9i un~ bpposta . 4oìèeì:za:~ 
Ella risiilb1 altra màssirrià 'dà Mao"-

'r ;. .... 

metto ' che qùà~to più un popolo 'è 
ie.nuio fnisehibilè e schiàVo; ìàritò 
pì~ riesce prontò a ·rare furto ci·o 
che. gli è ·comàndàto ed a ~oHHre 

l ~ .., • • ,, - •t'\."> 1 ~ '.. ~ • • • \ ' ) ' 1·• ~ ~ . y • ) 1 • ~ ·, 

paz1en_te~ente un aspr? . gover~o ~ 
Come? L' eqùòiziorle; ed alti-i. sì fat ;. 
ti beni CielÌa soCietà aèvbnb ripi.i~ 
tarsi _.ideàti uiì.icàmenie per i Ricchi 
e ~er i çJrandi i. così che . ii popoÌo 
~ . ia -sohahtb rl' essere destinatb a 
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f)rocurarli a chi forse meno h file~ 

i·ita ? Ah tiri a m'O i a /·cortina, · per 
. èuoprire c'Osì fatta 1-cièà dei la qual è 

lnre:ri vol urbi non basterebbono a 
dimostrare r in umanità; r "irlgiusfizia 
'ed anctie il nbd1niento alla ·società t 
.,.r ero . verissimo ed inconcu~sò prin~ 
i: i pio: che l ~ educar i Popoli · 11ei fon~ 
da menti della virtù, è I' rstruitl~~ !lei 
precetti. dellà reHgidne; dovrà sem: --­
pre essere l' oggéttb 'il piìi e'ssenzia;, 
le della S-uperiore: Autorità~ Alttiìnen;;. 
te ·la parte ighoraritè, selvaggià, it·;;. 
religiosa catCiei·à un giorrl'o e di;. 
stt~uggerà fieratherlt~ 1' althi parte. 
più colta e lbìnihosa ~ lasciando lé 
·antichè.: storie à ti-prova di cio·, noti 
ne abbianib forse n bi di assai · frequen.:: 
ti esempj nelle moderi1e? PetaÌ'trb uri 
argomento che · Serribrct mOltò €GfP 
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t'r~trio ·ai ·aare èonveiì'evolé forn1à 
àllo ·spirito del Popolo o sia del 
terzo Stato nell~ via del bùon co~ 
stume, e del -debito . culto rei igioso ~ 
risulta quelìo d'ella ·Guerra ·. fmper: 
ciocchè il terzo Stato corriporie là 
rtìaggior patte della Milizia : e gli 
Uon1ini p.rescelti alla diftsa della 
patria e delia N azione; ed :ai san~ 
· guinosi atroci conìbatti'rneni:i abbiso.:. 
gtrano · di esser . allevati ~o n certd 
entusiasmo di effèratezza d'animò. 
e di disf)rezzo della morte' che ma.! 
le si coi1fà ton la piaceVblezza; di: 
\<~.-ozio ne, e benignità socievole~ Pren~ 
'diambhe f esempio dal pubblici -san: 
. guinolenti Spettacoli di bfiere e dÌ 
Uomini iii~ienie che Rbn1a pagana 

~ soleva ftequenteinehte dare ad og:: 
getto. di abituar gli artihii della Gio:: 



l 
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.ventù all' inùmanita ed àlla· gùertie: 
ra 'fiere~~a ~ ) Qlincr-· il coraggip' là . 
forzà ., ii tàle'tùo militare sorlo -ap­
pu'nto le 'qtiaiità mégiio 'ricomperì:. 

l • • .. l ' ~~ • . • 

sate 'dalla poHdca tlelle Repubbliche 
ton Ìa,glbfia ., e conia 'pùbblicà diii: 
màzioiie ~ Ma 'ciò nbn ostàhte, ari~ . ' ... ; '· 

(che gli Uomirìi thè vestono le ar.:. 
h1i devonb 'sàperè \ cbsa sià vera v,ir~ 
tù e. 'spifitò -~li _soda religiòrie: chè . 
aessi trovàri~i destinati a protegge: 
re; non· a tlistfùggetè Ìa . giustizia ; 
Ì' umanità;· ii cufto : è the perCiò 

' \ ~ \ . ' . ' ... . nè menb trà gl' impeti ai Marte so-
no rriaÌ da porsi in diirieriticariià éd 
in d!'sprezzo i e ti1iese coi _ loro sa:_ 

~ . ... . . 

trì \rasi; gl' inrldceriti fariciùlli ;· le 
spaventare · ~iàrdri, eò che _se ~d 
brita di cotàl . ì.iias·sirrià ogrii Sècolò 
t. .. ; . '\ 

hà avuti i .suoi Aritiòd·ii-; riririovàti . 
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·dal modeni.o vostr.o p atriotismo _j ciò· 
non toglie che ogni "Secolo abbia 
parirhente ~edùto èome 1~ Essere Su:: 
pren1o sàppia punirli ~ ·. Qualsi·ssia N'a: 
zione' per quanto beìlico·sa vogli~ . 
essere' . non . ·dee rnai spo~liarsi . di 
ogni sehtiinetito di ràgiqrh~\roÌezzà · 
e di bniariit·à; togiiendb -· 1~ àltrui piu 
~n Via d~ ing·arùio ' · di·. violenza; di 
rapina ' che irt vi~ di militar~ dirit~ 
io. Farò aricorà tiria ·riflessione ; .ed 
~ che l; an:ifnlnistb\zioné de!l:i pub­
blica aùtorità' v~iontà ' e forz.a' ri:. 
siedetido di visi id tante parti -; qu_4n.:. 
te sono i e m~nH . tlestiriàh! ad ese~ ~ 
guirla ;" dò ha parso à rrioitl Polirid 
iiria viziosa sistemazione gòverriativà ~ 
:Egii è vèro; die si f2ùra PoligatcbiJ · 
iiori ia'sèia cariìpo aìr ai·bittio di ttrl 

'"' solò ii disporre à suo taleritd (Ì~i 

... 
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pubbliCi àffad ; è ·c ne ·· ridìiedéi1:. · 
do l' tu1ione di più Tè"ste, appog~ 
gia la ptoteziòne del Pubblico Bene · 
sù di unà base n1eno capriccio::. 
sa , più pesata ; e soda. Ma, sia · 
che as·sài volte la vòlo11tà di una .. . 
sola Testà ptiò· far argirie a molte 
altre~ . ~d anche sedurle·, o dié la 
nloltiplicità dei 3oggetti con1ponen: . 
ti uri' Aniministtaziòne li fà , come 
si stio l dire·, scrannarsi a v ice n da per 
mettersi d' accofdo' 6 sia ché la dif: . 
ficoltà di conèiliat gl' .Individui ri ~ · 
tarda sovente quelLi ptòrita atti\7ità 
e spedizione de~li b~~gttti · minisre.: 

· ìiali tàt1to caratteristica· Bi un' Aài.: 
ìniriistrazione e ·decisiva dd felicé 
successo delk -~ose: terto è.; che: co: 
tale sistenia rion è dei più apprò; 
va ti~ La pll~ralit~ tL:i suf(ragj nelll: 
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. fieterminazione· degli. flffari · p.uò s.em.~ 

brar U.ll ri p,iego ag:l.i" esposti ;neon~: 

venienti ; tua 1 a ·se gr: eta v-onlzion~ 
·lascia libero il ça.mp.o al Partito., ed; . 
· escludendo qu.ah,1nque . sodo ra.zioci-:· 

nio' porge al r ign,rran+a· eguale au'! 
to~ità ~ peso. çh~ al ~.ap~~e. -intorn~. 
~ molti punti problematic5. Potrei 
·addurne fat~lissimi ese.f\lpj negli sca, 
duti Oicasteri di ques.ta Pat~ia, se 
non fossi qimiço del comprovar~ 
le massim:e generali con lo speziale 

. ~ltrui irnprop,el;io e biasi.mo . Sia· 
~ffetto d' i,gnoranz.a ,. 9 c~i mala vo.; 
lontà; u_rt Votq di pi~ù o d.i -meno· 
non potrà mai rjsulrare . prova ba1 

$tevolt; che l' opiD;i~).rl:e adottata sia 
.la più ~etta, ma·ssimam~nte in qu~' 
casi,_ nei quali ( con1e add,ivien_e dii 
~pe;;sso ) il fato con vince della verità 

..!., '" • •' , •• • ... .. t • • • ' w 
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ti1; ·c,ontrario .. Per nostro avviso,. p~-òh 
J~usçi~e w e no pe~icolo$a, ed ~1~çht; 
~uona la · Pr;ligaxcb~a. ,! Qg_n~ <i;1,.1~J vph . 

· ~~ una l'{a,zip~e i,llu~iqat~ e.d,. a,ma.n~. 
~e del p~oprio qen,e ;, tu:~t~ ~çexç,t;a. <.\'\ 
~pi~ito c,H_ P-~rti!o,, pqsS.~ ç,qn. l:,i,e~is~. 
~in1~ li.~er~~. ~lla. ~cç,lt3: d.~i,. ~oggen~ 
9a essa g~t).e.raJm_ent~ ripJ~ta.t( ~bili. 
çd inçapa.çJ di ab~sa~e ~éU~' ~u~tox~tà, 
loro :1ffldata dal là Patria. Ma nono-. 

"' . .. .... •. ~ • t • , ;6 •• • • ... \" • .l . l 

~tantç mi_ pia_ç.e d.. i conçbiu~e~e, çhe 
in tale caso là Nazione- s.i tr.o:v~reb-

• - l. • 't • ~ ... ~~ •' . >l .. ' 

~e con_ten.ta ~ b\n ~~(vi~ta per le ca-
·~u~~i, '()ttiw.~. qu~_l\~à d..egii Af11n1ini­
~trato~~· '· n.o·n. gi.~. per ~i~te~:a. plau­
sibile di Governo : 
• ,' . . .. '\ . · .. , . 1: . •. .• 

Ma ~ te_m·po ·çhe i,o. -yenga a 
porre:. il P atr~~tismo ~n Mantova 
~otto .·- gli . ocçhj · della ' p~opria P tfc .. 

~r/a ~ In ·niuh' altra circostanza. ~ 
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or 

~~Jt~an~ fe~ero~ ~onpsç-e~e. il ve~P> 
loro carattere ·, q~3:n.to - in quella 
~ l ~ - • • • . .r . . . ( .. • 4 

di -sàgrificàrsi di buona voglia per~ 
i~ saJut~ della -Pat~ia. - ì l~ro 'Anna~. 

• • ... ( •• • "' ' ~·· ~ ~ l'o • ~ ~ '• • ' 

li, com_~ 3:_n~h~ _ quel,I~_ qell.~ Re-. 
Pt.l~Q!i.ch_e G.~~~he ,_ · S,P{n,J!li.~i_st~anol 
~pes~i~s~nt~ s.orvr~nd_çnr\ es,e~pli -di, 
si (a_qo çn~LJ~Ì_a~t:n_o .p~l puqb.li~o be-. 
-~e ., E_ ~,i v~~o '~ ·~ag~in_çar~_i ~e~ la. 
~a.t{i" no~ ~-~· cJ~~ ~\p_u,ra~e: un{· pen-, 
si e~ ~h.i~e~iço. ,_ ma ' u_n pos,i~iv.o e 
tea.l ~av~~e ~ q·m_n~h'!~ qu~ pat1~am. 
-~onservarint , _ adjwveri,nt ;, ~~;~er~nt i.: 
certuf!l e~se ~n ·C ~lo · c/ejin{tum_ lo..,; 
~um, u_bi Bea,t/ ~vo. {eff!p~tern_o JY.uQ. 
-untlfr, at,t~sta. i. l, J.\oll\ano O~a_tore 
nel ~~gno di_ sciP:ion,e a. C_api_ 3.: e_ 
f.eli~e quella. N:az\on.e ,_ ·Ia qp.a_le ~uò: 
-yantare' i~presso nell'animo de' suo\ 
ç.i.~~a,cFn_i ~osì prez.i.oso pri rwipjo .. s_~ 

l 
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Jil.Oll che, per essere veramente uti!~-
~lla Patria, bisogna alli amor sinceG, 
ro ed invari1bile · vers_o la n1edesi1. 
ma uni~e un retto. giudizioso discer­
nimento,. accioc_chè alle qualità del . . . 

> cuore s1 ~ccompagn,tn.o per compt-
mentq eziandio quelle dello spiri ro· 
e dell' intellettO:. · Altr.imente il P a­

t,riot.a ~i fatà s,empre conoscer. E roe 
~el progettare, ma 1'-idicolo fanciul -­
~o n·el d\mostrare e ·nell' eseguire~ 
· usurpandosi, in tal qùal n1anjera . . il 
titolo di an.imoso imitatore degl'il­
~ustri ·Filosp~· Corpuscolari, i quali 
vollero· a 1o(O talento com.porre il 
çomplesso ~tomisti~o. d~ Sistema in­
·~elle.ttuale '·di · ~ature pla.rticbe, spiri­
;uali, incorpor~, d_i monad.i formatrici,, 
di Materia sottile,_ di Mondo anima.J. 

.. fo, di U.rmonia prest~pi/#a ,. · (C. e c.,>; 
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cre~nd.o .. i'n cotal . guisa ciò che· alla; 
Divinità stessa_. non_ piacq!Ie. di . crea e _ 

re' ~ e. rendendo manif~sto di non . 
av~re intèso in prima ciò che. da p- . 
poi . si prqposero di_ dar ad intende­
·re_ agli . altri: Lasciando le sottigliez .. 
ze, ., superft~ità , __ e tenebre di_ liber- . 
tinaggio~ della recente P atriotica J.lfe-~. 
tafisjca, e. ·s~guell.dO. Metafisici . mi- . 
gl.ipri , . non pe'rò ; t~ntq . deliziosi e 
!Ìlalvaggi ; __ dè_ve~· il P_atriota-. avere 
sapute.._ e not~~- le leggi . della sana 
pq{itica o sia del . pubblico . diritto . 
esprjm,enti . i .. d_qve!i ,reciproci trà ,chi . 
governa e· d;J]., deve essere ;governa-.. 
to , ... ed esprimenti la maniera di trat- . 
t4re ... i pubblici . affari . nelle·. Magi .. 

, strature'~az~.ona1i, o. p.resso le. alo 
tJ.~. N aziqnì ~ -. N o n de.ye ignorare le .. 
sQrgquf. di tutte le patrie prosperi<? .. 

g_,. 
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tà , quali sono il Gon1tnerdo e }i 
Agricoltura: non i principj dell' ot.­
ttnla Legislazione: non i diritti del e 

la Guerra i non i qettad dei la pub..; 
blica Economla, n è quelli dell'Ed ti .l 
cazione ed Ìstruz~one dei Popoli ; 
ma singolarmei:Jte . deve ln1.panir a 
conosceì·e il gusto predominante , ~ . 
genio catàtteristièo de; suoi Còncit .. 
tadini, onde potere pre·vaÌersl di es .. 
so nel modo ii p~ù proficuo alia su~ 
Patria 6 .Ma come impossessarsi di 
sì fatti oggetti , i quali dimandano 
i' applicazione la p!ù costante ed in-1 

1 defessa del Uortto? Ciò non basta. l/ 
amore verso la Patria conduce !noi• 
tre alla bontà dei costumi, ed alla 
gratificazione verso i benemeriti Con• 
'ittadini , medianti le ,Corone , ie 
Stàtue , i Monumenti, le Orazioni 
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funebri, ed altri simili d astici com.1 · 
:pensi n1olto pregiati eziandio nelle 
Repubbliche . Ma trà le nostre pa­
trie mura ~ il contegno del Patriota 
è ben diverso, ~nzi diatnetralmente 
opposto i Egli non sà vegetare;. che 
per l~M;ciar l ibero il freno alle pro-a 
prie idee; ed i suoi irnpeti cagiona.:~ 
no alla Patria convulsioni ancor più 
spaventevoli di quelle che. le cagio;,; 
narono le cannonate e le bombe in 
ten1po del sofferto assedio~ Non vuo­
le sotton1ettersi alle leggi della ve~ 
race Religione; nè assoggettarsi al• 
le più assennate leggi dello stato 1 
e soltanto bram.a d' immergersi le 
mani_ nel sangue di quei Concitta.: 
clini, i qt1ali pensando meglio di lui 
non vogliono sfoggiare l' insegna 
thd1a Patriotic:.1 f:tùa Setta. ln V<t~~ 
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.di adorare vie rnaggiorrpe.nte e di~ 
fender i patri i Lari, non si v ergo .. 
gna /' erron.~o P atriotismo in. Mantova · 
di ttadirli e scannarli per proprio 
interesse .crudelmente d(;lvanti a fo­
restiere Divinità. Il FenJineo Sesso, 
a cui la perdita dell' onore cost~va 
una volt~ tanti .~aspiri ; risulta .una 
sfort_unata 'vittima' che il patriota 
sagrifica di _buona voglia a fine di 
acquistarsi prote~ione .~ 

Ma , perçhè co'rninuar ad espor .. 
vi .tanti eçcessi del vostro Patrioti .. 
smo in Mantova; alla vist(]. .de' qua., 
li geme Natura, freme la ., ~S oci~tà, 
~ manda la P curia voti alT Essere . . 
Supremo . per vedersene- fi 1J.aln1ente 
Jiberata ? _Addio • 








